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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
TADCASTAR mrmrTAR Amo 


Lo 


palo, Turchia . 
Americo Moridionale 


. Gli abbonamenti eominsiano eol I° d' 
Ciascun foglio cart. 10 così per Roma come 


Ln- L 


Va foglio arretrato cent. 86. 


Ricorrendo oggi una delle solennità, do- 
nani non si pubblica il Giornale: > 


3 L'OPINIONE 25 


Gli abbonati il cui abbonamento 
scade colla. fine del corrente, sono pre- 
gati di volerlo rimovare per tempo, 
essendo questa una delle più grandi 
scadenze dell’anno, ed unire alla do- 
manda d'associazione una fascia del 
giornale în corso. 

I muovi abbonati sono pregati di 
scrivere a caralteri chiari l'indirizzo. 
affine dî evitare errori e sviamenti 
di giornali 
Prezzo d'associazione per tutto il Regno 


Anno . . L. 3? 
Seli mesì . > 17 
Tre mesi. > 9 


In seguito alla modificazione della 
tssa d'affrancatura dei giornali per 
l'estoro, il prezzo dell’associazione 
dell'Opinione viene ridotto, a comin- 
ro dal 1° gennaio prossimo, come 


do. L 
‘America Mi 
agi 


degli abbonamenti presi direttamente 
all’ Ufficio del giornale o mediante 
vaglia postale. 

Chi spedisco il prezzo in biglietti 
ilì Banca, è avvisato di assicurare 0 
raccomandare la lettera, senza di che 
l'Anministrazione non se no può tener 
risponsabile. 

Non si dà corso alle domande d'ab- 
bonamento a cui non è rito il presso. 

Qualora Il prezzo non foxse In- 
tero, F'assoelazione verrebbe ri- 
dotta In proporzione. 

Le lettere non affrancate saranno 
senza eccezione respinte. 


Roma. 24 Dicembre 


BOLLETTINO POLITICO 


poli annuncia l'itituzio: 
esecutivo, incariggto di dirigere e sorre- 
gliare , sotto la presidenza diretta del 
gran izir, l'esecuzione delle riforme 
contenute nel recente iradé. A questo 
Consiglio esecutivo sarà aggiunto un Co- 
mitato di controllori onde metta mano 


all'esecuzione pronta e precisa di cote- 
ste riforme , secondo le istituzioni che 
loro saranno date dal Consiglio anzi- 
detto. Occorrendo, i membri di esso Con- 
siglio faranno dello ispezioni nelle pro- 
vincie. 

Troppa sollecitudine interessata , di- 
ranno gli sceltici, e sono molti, per pre- 
venire l'azione potenze e sottrarsi, 
se fosse posc'bile, alla tutela di esse. 
L'istituzione d'un simile Consiglio avrebbe 
valore soltanto allora che lo si sapesse 
composto di persone favorevolmente note 
per capacità © tendenze liberali e pro- 
gressiste, di persone che sappiano atten- 
dere sul serio al miglioramento delle 
condizioni dei popoli oggi indignati e 
sollevati contro la Porta. Ma:è lecito 
sperar bene d'un Comitato di controllori 
composto su per giù di quei personaggi 
che per tanti anni ingennarono l'Europa 
con promesse bugiardamente pompose, e 
ai quali si deve se la Turchia è preci- 
pitata così in basso? Può l'Europa ap- 
pagarsi delle. guarentigio che offrono 
questi signori per l'esecuzione leale di 
quelle riforme, che il sultano, lealmente, 
non ne dubitiamo, ha accordato ai suoi 
sudditi, stanchi d'un secolare malgorerno? 

Omai non si può mettere în dubbio che il 
governo ottomano non può effettuare da 
sè solo le riforme desiderate, e giungere 
da sè solo alla pacificazione delle pro- 
vincie dell'impero. Questa sua impotenza 


è anche troppo evidente. Il Giornale di 
Pietroburgo paragona giustamente l'al 
timo firmano del sultano a quello del 
4850; l'analogia fra i due documenti è 
infatti chiarissima. Le potenze europee 
ebbero la dabbenaggine di notare nel 
trattato di Parigi « l'alto valore > del- 
l’iradè imperiale. Questa. opinione par- 
rebbe oggi un amaro scherzo, perchè il 


firmano in discorso, malgrado il suo alto 
valore, è rimasto un braudelic di carta 
ammuffita negli archivi delle Cancelleri 
Così succoderebbe probabilmente anche 
dell'iradè pubblicato il 45 corrente, 
quando la Porta fosse abbandonata a sò 
stessa potenze assistessero piene di 
fiducia al lavoro imbello della Turchia. 
È evidente dunque che, perchè le 
forme promesse diventino una realtà, 
perchè le popolazioni cristiane confidino 


nella effettuazione di queste riforme, oc- | 


corre il concorso morale dell’ Europa. 
Confidiamo dunque nell' opera dei gabi- 
netti per regolare definitivamente lo con- 
dizioni di questo concorso. 

Invece di affannarsi a istituir Consigli 
© Comitati di controllo, che non potreb- 
bero dare altro che risultati irrisorii, e 
ciò nell'intento di quietare la diplomazi 
e scongiurare il suo intervento morale 
a Costantinopoli, i consiglieri del sultano 
dovrebbero accettare piuttosto con bene- 


| 


volenza questo intervento che, dopo tutto, | 
si risolve a vantaggio dell’ impero © ne | 


prolunga, în certa guisa, l'esistenza. 


Stando ad un telegramma odierno da | 


Vienna al 7imes, il progetto dei tre 
imperi intorno alla pacificazione delle 
provincie della T'urchia sarebbe definiti- 
lito. Una nota contenente 
verrà inviata in questi 
giorni Londra 
e Parigi, con la quale sono invitati ad ap- 
poggiare il progetto. 


Allgem. Ze 
controversia delle autorità rumene colle 
turche. Il console ed agente turco a 
Braila fece delle’ rimostranze perchè, 
nella corrispondenza ufficiale colle auto- 
rità rumene, gli era dato il titolo di 
« rappresesentante » mentre egli voleva 
ossere chiamato « direttore generale delle 
agenzie turcho al Danubio. » Però il mi- 
nistro degli esteri rumeno contestò non 
solo la giustificazione di questo titolo, 
ma contemporaneamente mosse dei ri- 
chiami categorici contro l'indicazione 
usata nella nota turca di « Principati riu- 
niti. » Sarebbe a desiderarsi, tanto nel- 
l'interesse della Rumenia, della cui at- 
titudine strettamente neutrale durante 
le presenti complicazioni la Porta deve 
avere certo a lodarsi moltissimo, quanto 
in quello della Turchia stessa, che la 
divergenza attuale non degeneri in con- 
flitto serio, e che non si aggiungano 
nuove complicazioni a quelle già esistenti 
in Oriente. 

La Gazzella di Losanna pubblica il 
testo del memorandum indirizzato ai 
differenti governi d'Europa dal generale 
Paulowitch. Questo documento stabili- 
ace innanzi tutto, appoggiandosi sugli e- 
sempi dati dall'Italia e dalla Germa 
la legittimità della rivendicazione della 
nazionalità slava; enumera le ori 
le cause dell'insurrezione; metto în dub 
bio la sincerità dei progetti di riforma 
della Porta; dichiara che fra i raias e 
i turchi non v'è più da atteuders: che 
una guerra d’esterminio, e conchiude 
domandando, per gli erzegovinesi, la qua- 
lità di belligeranti. 


IL PROGRAMMA DELLA TURCHIA 


I popoli cristiani soggetti alla Sublime 
Poria sono ingrati. Il governo turco 
pubblica un decreto che assicura i loro 
diritti, che guarentisce l'uguaglianza di 
totti i cittadini dinnanzi alla leggo, ed 
essi non esultano nè fanno delle lumi- 


L’insurrezione dell'Erzegovina ha pro- 
dolto degli effetti inaspettati. Chi avrebbe 
potuto credere che la ribellione di pochi 
montanari contro le estorsioni de' pub- 
blicani turchi avrebbe avuto per risol- 
tato d'indurre il Divano a fare sì note- 
voli concessioni come quello che il tele- 
grafo elettrico è venuto segnalendoci 
negli ultimi giorni? Quegli alpigiani do- 
mandavano solo di poter vivere in santa 
pace, nè per altro fine sorsero contro i 
loro oppressori. Ed ecco che la loro insur- 
rezione torna a beneficio di tutti. Il go- 
verno turco non è seltanto sollecito di 
soddisfare a' loro richiami, ma vuol pre- 
venire quelli dello altre popolazioni. Col 
suo ingegno generalizzatore, esso pensa 
a tutti, vuol felici tutte lo province e 
non la sola Erzegovina. 

Dopo molti mesi di studi, di negoziati, 
di proposte , la Turchia pensa di mera- 
vigliare l'Europa con lo suo riforme. 
Lo si domandava di trattar meglio l'Er- 
zogovina ed essa vi risponde con una 
novella costituzione ; Je si chiedeva di 
amministrare, non potendosi chiederle 


GIORNALE QUOTIDIANO 


di migliorar un’amministrazione che zon 
esisto, ed essa fa una specio di dichia- 
razione de' diritti dell’uomo @ del citta- 
dino. E l'Europa non si commuove ela 


Russia non manda un ambasciatore a | avrabbe essa ad esser solo sollecita della 


congratularsi col sultano e l'impero an- | 


stroungarico fa le sue riserve e la Ger- | Non sarebb» un premio offerto all’insur- 
mania tace © le altre potenze che hanno | razione il far delle concessioni all'Erze- 
firmato il trattato di Parigi aspettano gli ' govina anzichè riformar tutto intero lo 


oventi! 

La Sublime Porta però non ci bada. 
Non ha essa annunziata una nuova le- 
gilazione, una nuova giurispradenza, i 
tribunali misti, la riforma del sistema 
tributario, la nomina degli esattori da 


farsi dalle popolazioni ed altri sifatti | 


cembiamenti , di cui una piccola parte 
basterebbe a metter sossopra uno Stato 
desideroso di procedere nelle vie della 
civiltà e dol progresso? 


pochi per compiore quello che la Tur- 


chia promette , quando pure avesse un | 
governo forte, solido, stabile, obbedito. | 


Ci vorrebbe una rivoluzione profonda 
per venirne a capo, © sarebbe una ri- 
voluzione mostruosa perchè mancherebbe 
di salda base. 

Ordinare una riforma della giurispra- 
denza © far sedero i cristiani ne' tribu- 
nali in uno Stato che non ha una Fa- 
coltà di diritto nè altro Codice fuorchè 
il Corano, è una derisione. Non voglia 
mo mettere in forse le buone intenzioni 
del Divano nè sospettare che abbia in 
animo di beffarsi delle potenze europee. 
Ma in realtà chi potrebbe il Divano spe- 
rare di persuadere che di proposito vuol 
quelle riformo se è nell'impossibilità di 
attuarle ? Qual cristiano potrebbe uccet- 
tare l'ufficio di giudice se per esercitarlo 
dovesse sobbarcarsi alla dura fatica 


suoi commentatori arabi? 

Converrebbe innanzi tratto che la Tar- 
chia rinunziasso a aver por normae re- 
gola della sua intera legislazione un Co- 
dico civile è penale ch'è in pari tempo 
il Codice d'una religione rivelata. Può 
la Turchia imprendore una trasforma- 
zione così radicale? È essa in grado di 
compilare un complesso di leggi cd un 
Codice, come le nazioni culte d'Europa 
© di America? E se un governo teocra- 
tico potesse accingersi ad un'impresa co- 
tanto contraria al suo principio, quanto 
tempo ci vorrebbe ? 

Qual meraviglia adunque che lo ri- 
ferme annunziate siano state accolte in 
Europa come lustro e fantasmagorie? 
Non è la prima volta che la ‘Turchia si 
è posta a studiare con buona volontà in 
qual maniera potesse riformare lo Stato. 
I Rescid e i Fuad e tutti gli altri uo- 
mini egregi, che hanno bevuto alle fonti 
della civiltà europea, non si stancarono 
di proporre dei cambiamenti © di annun- 
ziare un'èra nuova civile e politica. Dal 
4856 in poi la Turchia ha pubblicato un 
numero sterminato ‘di leggi organiche, 
di deoreti, di regolamenti ; qual risul- 
tato se ne ottenne? Si stamparono in 
turco e in arabo, si fecero tradurre in 
francese, ma furono mai upplicate? 

L'Europa non poteva tener di continuo 

lo sguardo fisso alla Turchia. Le sue fac- 
cende erano abbastanza gravi, porchè 
ogni potenza avesse a pensare a sò, per- 
sino ln Russia, la quale non ha parto- 
cipato ad alcuna delle guerre d’Italia, di 
Danimarca , di Boemia , di Francia che 
si suocessero con grande rapidità. Le 
complicazioni europee furono favorevoli 
all'inerzia sistematica della Turchia. Per- 
sino l'insurrezione di Creta fu vinta, ma 
le promesse riîorme si aspettano an- 
cora. 
La politica della Turchia non è inte- 
ramente sfornita di abilità. Insorge l'Er- 
regovina perchè maltrattata? E il Di- 
vano proclama co’ suoi editti di voler 
trasformar l’imporo. Ma non è questo 
che gli si domanda. Tutto le potenze si 
mostrano discrete, invitandolo a prender 
in consderazione i richiami dell’Erzego- 
vina e a dar loro la debita soddisfazione, 
affine di non fare di quella provincia la 
sede d'una ribellione che potrebbe esten- 
dersi ed a cui esse non potrebbero, a 
lungo andare, rimanere indifferenti. 

E veramente la Porta non dovrebbe 
a quest'ora pensare ad altro che a t0- 
gliere all Erzegovina ogni pretesto di 
legittima resistenza © a'cristiani della 
Bosnia ogni ragione di far lega con gli 
insorti. Nè ci vorrebbero sforzi straor- 


Ità e dol | | sulla carta, senza alcuria pratica esecu- 
Dieci anni ben adoperati sarebbero | ziòne. 


dinari, perchè guarentendo le popo] 
zioni dalle quotidiane vessazioni, facil- 
mento ne verrebbe a capo. Ma la Porta 
rifuggo dello riforme parziali. Perchè 


felicità d'una provincia e non di tutte? 


Stato? 

Per meglio governar l'Erzegorina sa- 
rebbero suflicenti dieci o dodici buoni 
amministratori e nel vasto imporo forse 
si troverebbero; ma per governar me- 
glio tutta la Turchia se ne richiedono 
delle migliaia por la finanza, per la ma- 
Gistratura, per l’amministrazione ci 
@ non si possono trovare. Laonde le ri- 
forme sono destinate a restar impresse 


La Turchia parrebbe uno-Stato retto 

ici, che concepiscono tutto un 
innovamento politico e so- 
no scrivono di molti, come sem- 
plisi disegni che non hanno mai a esser 
coloriti. 

È una farsa tanto lunge che comin- 
ia a stancare. 

V ha però la riforma dell'intero si- 
stema tributario. Per dar l'ultimo crollo 
alla finanza della Turchia e togliere 
a suoi creditori la speranza di riscuo- 
tero quel resto d'intoressi del dobito che 
loro ha promesso, non ci vorrebbe al- 
tro. Uno Stato il quale non ha catasto, 
nè registro della popolazione, nè assetto 
regolare d'imposte , nò ordinamento di 
riscossione, è sfornito d’ogni fondamento 
su cui stabilire un nuovo sistema di 
tasse. Prescindiamo dagli esecutori, che 
mancherebbero ; ma nel passaggio dallo 
stato presente al nuovo, si aprirebbe una 
profonda voragine che inghiottirebbe ia 
fortuna de’ popoli. Non sarebbo una ri- 
forma, ma una maggiore confusione ali- 
mentata e accresciuta dall’ impossibilità 
di mettervi riparo. 

Non si saprebbe decidere se la Tar- 
chia annunzia all'Europa le sue riforme 
come una guarentigia od una minaccia. 
Da un lato le presenta come testimo- 
nianza di buone disposizioni, dall'altro 
pare che dica: « Se non mi lasciato 
tranquilla, metto tutto sossopra e av- 
‘venga che può. » 

Ma per l’ Europa esse non sono una 
guarentigia nà una minaccia , perchè è 
certo che non ne farà nulla. Non si ri- 
media ad una difficile condizione di cose, 
non si disarma un’ insurreziene, non si | 
previene l intervento diplomatico delle 
potenze firmato al trattato di Parigi 
con dichiarazioni di principii. Ci vogliono | 
provvedimenti pronti ed energici a re- 
primere gli abusi e a rassicurar lo po- 
polazioni. L'impotenza della Turchia è 
troppo nota per potere sperare che essa | 
sia mai per prenderli. Il 

L'accordo delle grandi potenze nell 
studiar ogni modo di mantener la pace 
non dovrebbe rende? aldanzoso il 
vano. Potrebbero sopraggiungere eventi | 


che le costringessero a cambiar politica, | P*! 


ove essa non abbia posto fine ad una | 
intollerabile situazione. 

La quistione è molto intricate anche | 
per le grandi potenze e ne sono prova 
gli scarsi frutti ottenuti sinora da' loro 
goziati. Il conte Andrassy dicevasi 
l'uomo politico che aveva un concetto 
chiaro e preciso delle presenti necessità 
@ si uspettava © si aspetta ancora che 
lo faccia conoscere. Le idee da lui e- 
‘poste pare abbiano finalmente incontrato 
favore a Berlino e a Pietroburgo, ma 
stentarono a diventar concrete. Da una 
parto non vorrebbe incoraggiare gl’in- 
sorti alla resistenza, dall'altra vorrebbe 
convincere la Turchia che le potenze non 
accettano lo sue riforme come una solu- 
zione soddisfacente. Che fare ? 

Niuxo che conosca la Turchia potrebbe 
accettarlo, perchè si può fin d'ora pre- 
vedere che non approdano. La Sublime 
Porta dovrebbe persuadersi che a pacifi- 
carel'Erzegovina bisogna occuparsi de'suoi 
interessi , mandarvi de’ capi intelligenti 
© dar mano senza indugio a rimediare 
a’ mali che il suo cattivo governo vi ha 
prodotto. Questa è la sola definizione ao- 
cettevole della questione eè casa dovrebbe 
pure esserseno avveduta all' accoglienza 
che tutte lo potenze hanno fatto alla co- 
wunicazione ufficiale ch' essa diede loro 
‘suoi tanto strombettati quanto illu 
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fa Roma, all'ufficio del 
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Giornale, via del Seminario, N. 87, 
presso gli uttci ‘adi 


A Parigi, all'Amunion avan, ruo Mitre Dame det Viotoiree 
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Ricbitai è 


L'OPINIONE === 


d'indirizzo devono avere unita la fassia ja sorio 


oambismienti 
sctto eni si spedisee il Giornale. 


Per gi annunci fn quarta 


diretta da A. T/ 


» rivoli Lu Ci 
vlt bee 
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sorii decreti. Quella comunicazione af- 
fretterà la conclusione de' negoziati a- 
perti fra le potenze sottoscritte al trat- 
tato di Parigi. Noi lo desideriamo per 
quella pace tanto necessaria all'Europa. 


———_—___ 
L'INDIRIZZO DEL SENATO RUMENO 


Il Senato rumeno, come venne già annuo- 
ciato, ha votato l'indirizzo in risposta al 
discorso del trono con 36 voti contro, ed 
il 12 corr. esso vonno presentato al: prin- 
cipe mediante una deputazione. Ecco il pasto 
riguardato l'attitudino dolla Rumonia nella 
quistiono d'Oriente 

< DI fronta agli avvonimenti cho acca- 
dono nei paesi al di là del Danubio, il no- 
stro ha la forma volontà di persistere 
nella sua posiziono neutrale, di compiere 
pacificamente la sua opora di pacificazione 
© di completare i suoi mezzi di difesa. Il 
Senato è convinto cha il governo di V.A. 
saprà in ogni ciroostanza mantonero quella 
posiziono che corrispondo meglio agli into- 
ressi generali dello Stato rumeno. » 

Il pribeipo Carlo rispose nel modo se- 
guento : 

« Con soddisfaziono apprendo l'adezione 
cho avote data alla politica del mio governo 
ti al di Jà del Da- 
riamo che l'organiz- 
all'interno continui, e, forti 
nei nostri mezzi di difesa e, sotto l’ogida 
dello potenze garanti, possiamo considerare 
fiduciosamenta l'avvenire. » 


e =——= 


LA NOMINA 


ARCIVESCOVO D'ATENE 


A sohiarimento d'una notizia comunica- 
toci dal telegrafo , togliamo dal Afessager 
d'Athénes del 18 Îa seguonto nota : 

Pio IX ha indirizzato al re Giorgio 
una lettora in latino per amnunziargli la 


nomina di mopsignor Marengo al posto di | 


arcivescovo cattolico di Atone. S. S. proga 
nol tempo atesso îl ro dei greci di conti 
nuaro a coprir della sua protezione i cat- 
tolici del suo regno. 
Il ro Giorgio rispose in greco antico a 
Pio IX, che deplora che il suo govarno not 
riconoscere l'arcivesuuro cattolico di 
Atene che S. S. ha nominato; che lo loggi 
@ lo convenzioni internazionali proteggono 
gli adorenti di tutte le religioni sullo quali 
si estendo equamento la cura del gororno 


00. 
ET risposta dol re Giorgio ha confermato 
quanto fa soritto circa il rifluto del governo 
greco di approvaro la nomina di un arci- 
vescovo cattolico in Atene. 

pi MEA 

DIMOSTRAZIONE 
AL DUCA DI GALLIERA 


Togliamo dal Caffaro di Genova del 
28 corr. In relazione deila commovente 
accoglienza fatta al duca di Galliera al 
suo ritorno in quella città : 

Iorsera, malgrado il tempo piovigginose, 
una folla sterminata si accalcava per lo vio 


{ principali di Genova o segnatamento agli a0- 


cessi della stazione di piazza Brignole, per 
attendere il duca di Galliera, di ritorno da 
Firenze. I pubblici stabilimenti o un 
gran numero di palazzi 0 case di privati o- 
rano illuminati. Lo spettacolo ora meri 
gliono, in ispecio per quel tratto doll 
Nuove che corre dal palazso Rosso fino alla 
piszza Raffuslo Do Ferrari, dove la finestra 
di mezzo della civica Biblioteca portava il 
nome della piazza, desoritto fantasticamente 
a fiammelle di gasso. Ugualo illuminazione 
r Jo vio Nuovissime @ Balbi, dovo era 
anche illuminato a torole di cera il palazzo 
del Ro. 

‘Alla stazione di piazza Brignolo era la 
Giunta munioipalo, con mazzieri in grando 
uniforme, il corpo dei pompieri, lo' guardia 


‘commercio, dell’Associazione mi L 
Società Trionfo Ligure, Ottonai, e facchini 
dei ponti Reale e Spinola, colle loro ban- 
diere. 

Il treno giunso poco prima dello 7 pom., 
cioò in ritardo di una buona mezz'ora. L'ar- 
rivo fu salutato da unosparo di mortaretti, 
razzi, Juco di magnesio e fuochi di Bengala 
dall'altura vicina, dove l'ospizio dell'infan- 
zia abbandonata risplondeva per centinaia di 
palloncini a tra colori. 

L'assessore anziano sanatore Elona si av- 
vicinò alla vottura in cui era il duea di 
Galliera, lo aiutò a smontare e condottolo 
alla sala d'aspotto, gli presentò lo vi 
rappresentanze colà radunate per ossequiarlo. 
Il duca era sommasso; disse non aspettarai 
una simile accoglienza, non aver fatto cho 
il suo dovere « come patriota o amante 
della sua città ; » non esser tempo di dire 
quel cho aveva fatto a Roma ; aver trovato 

difficoltà, ma soltanto di forma o su- 
perabili ; sperare infine che entro un bro- 
vissimo termino ai potasso metter mano ai 
lavori del porto. 

Giò detto, andò alla carrozza dol Munioi- 
pio, dove salì, accompagnato dall'assessore 
anziano senatore Elena, dal coca. Negrotto 
è dal marchese senatoro Pallavicini. Un 
‘mazziere vestito. di rosso era salito a cas- 
metta. 

Non descriviamo la folla e i suoi entu- 
sissi, chò sono indesorivibili. A metà della 


via Sora aî fece un primo tentativo di stac- 
caro i cavalli. Il duca parlò ed ottenne che 
non se no facesse nulla. Intanto la vettura 
era scortata da mazzieri, guardie e cittadini 
d'ogni ceto, che portavano grosse torce di 
cora. 

Il socondo tentativo di staccare 1 cavalli 
fu fatto davanti al palazzo Spinola, sul- 
l'alto di Santa Caterina. E qui non ci fu 
più vorso di trattanoro l'entusiasmo popo- 
lare. Ma il duca foco apriro lo sportal!i 0, 
seguito dai tre gentiluomini che erano con 
lui, sooso di sopplatto e potò ripararsi nella 
bottoga del pizzicagnolo signor Arecco, 
dova dichiarò collo lagrima agli occhi che 
a nessun patto avrebbo consentito d'essere 
tirato a braosia d'uomini. Peraltro la folla 
noa no sapova nulla, e vedendo sempre il 
mazziero cho ora rimasto a casetta, tra- 
soinò la carrozza in mezzo al popolo pla 
dento por via Carlo Folioe fino al palazzo 
Do Ferrari, credendo di portare il duca con 
sè. Questi, aiutato dallo guardio , dai mar- 
ziori, dai pompieri o da molti cittadini di 
buona volontà, potè giungere a stento quin- 
dici minuti più tardi. 

Nel portico lo aspettavano tutto lo Dopu- 
tazioni. Passò in mezzo allo bandiero abbas- 
sato o ai cittadini cho avevano tirata la 
carrozza. Indi sali nol suo. sppartamento, 
dova erano parenti od amici ad attenderlo. 

La piazza © la vio circostanti erano pione 
stipate di gento cho applaudiva © gridava i 
più entusiastici evviva. Il duca allora zi af- 
facciò ad un balcone deì primo pizmo, a- 
vendo ai flanchi il marcheso Stefano Ludo- 
vico Pallavioini o il prof. Giusoppo Isola, 
@ così parlò con voce alta, me da cui tra- 
una profonda commozione 
Genovesi! Vi ringrazio per questa splen- 
dida accoglionza, cho sento di non meri- 
taro. So essa è rivolta al mio sentimento di 
amor patrio, vi accerto cho io lo provo 
tutto è profondo. Quest" scooglionza vostra 
sarà la gloria dol mio nomo e della mia fa- 
miglia, o vorrei avero l'eloquenza di De- 
| mosteno per ringraziarti. Ma oltre che non 
sono nel caso, sono stanco dal viaggio ® 
troppo commosso-per questi onori, a cui vo- 
tamento non mi aspettavo. 

Al suo appariro al balcono si era fatto, 
tra tutte quello migliaia di astanti, un re- 
| ligioso silenzio. Com'ebbe finito di ‘parlare, 
scoppiarono applausi ed evriva amorla 
Si voleva rivedere è riudire quell'uomo 
nerando ; ma provalso il consiglio più a 
coneio, che era quello di lasciargli avoro 
un po' di riposo. 

Ritiratosi dalla finestra, il duca volse al- 
tro parole di ringraziamento alla Giunta 6 
| allo Doputazioni prosenti per la splondida 
accoglienza e por lo premure usategli. Ao- 
cennò da capo ai suoi negoziati di Roma, 
cho avevano avuto buon esito, malgrado 
certo difficoltà di forma, o soggiunse che si 
riserhava a rendor conto e minutamento di 
ogni cosa. 

Dopo ciò, l' 
quanto În disparte, e 
logo confidenzialo di 
| oredorsi cha l'assessore anziano chiedesso al 
duca l'udienza già accennata da noi, por 
tutto il Consiglio, riunito in forma ufficiale. 

Da ultimo il duca si volse a tutti gli 
astanti, ringrazio partitamento o vario Do- 
putazioni , ed espressa il dispiacoro fortis- 
simo che provava perchò la vista debolo o 
la commozione a cui era in preda non gli 
permettevano di distinguere uno ad uno 
tutti i presenti, e li pregava quindi ad a0- 
cogliere i suoi ringreziamenti in forma col- 
lettiva. 

Quindi, cedendo allo raccomandazioni do- 
gli ainici, ti ritirò nel suo appartamento, a 
prendere ‘un po' di ristoro. La Giunta o lo 
altro Doputazioni ussirono, scortato dai mes- 
ziori © dai pompieri colla loro banda mu- 
sicalo. 

Paruochie altro bando altornavano lo loro 
suonate nelle vielnanze del palazzo ; quolla 
dei pompieri davanti al palazzo ; più lungo 
quella della guardia nazionale ; un'altra di 
cittadini sul terrazzo del teatro Carlo Fe- 
lico; quella di San Fruttuoso sulla piazza 
dello Fontane Morose. 

‘Abbiamo fatta per sommi capi la ororaca 
di ieri a sora, o molti particolari ci sono 
jmenta afeggiti. Di questo non ci duole, 
bonsì, 0 molto, di non aver potuto rendere 
la vera fisonomia della città, di non aver 
potuto desarivore acconoiamente la grandio- 
sità, l'ardoro affettuoso di una dimostrazione 
cho rimarrà come una dello più belle pa- 
gine della atoria di Genova. 


CORRISPONDENZE ITALIA! 


(X) Napell, 23 dicembre. — Ho una 
buona notizia a dare a quanti sono amici 
della cooparazione popolare. Col nuovo anto 
una Banca mutu sorgerà in ‘lrinitapoli 
(Capitanata) è sarà l'ottava in questo nostro 
provincio. Al gennaio del 1875 avevamo 
cinque solo cooperativa di orodite, a Na- 
poli, cioò, a Casorta, a Procida, a Lanciano 
degli Abrazzi od a Rionoro in Vulture; nel 
‘orso dell'anno vennero su due altre coope- 
rativo a Sant'Agata dei Goti e a Monte- 
leone di Calabria; e nei primi mesi del 
4870 ancho la piocola ma induatre città di 
Trinitapoli andrà lieta d’avero nel suo ame 
bito il benefico sodalizio del arodito muizio. 

Oggi è stata spedita costà la bellissima 
medaglia che il ministro doi lavori pub- 
‘blici ba fatto fare dal nostrò celebre artista 


ssomoro Elona lo trasso al- 
fu tra loro un dia- 
vecchi minuti. È da 


Arnaud, per ferno dono al principe Torlo- 
nia por il prosciugamento del Fuoino. La 
medaglia è daveero un'opgra olo fa onore 
al governo ed all'artista. ssa da una parto 
ha in rilievo il Ro d'Italia, che stupendo 
lavoro por simiglianza e per proprietà soul- 
toria. Intorno v'è la leggenda: Vittorio 
Emanuele II Re d'Italia. Dall'altra fl di- 
sco è contornato da una ghirlanda di rami 
di quorcia vagamento intrecciati, che chiu- 

dono nel mezzo la seguento leggenda: 
Alexandro Torloni 
Romano V. P. 

Quod Fucini Lacus 

Emissis Aquis Derivatisque 
Italiae Agrum Auserit 
Opus Imperatoribus Ac Regibus 
Frustra Tentatum 

Aero suo Expleverit 

Ab anno MOCCLV 
Ad annum MDCCCLI 

La medaglia è chiusa în un olegante a- 
stucaio di raso cilestro, 0 sull'astuccio senò 
rilevato in oro duo lettere iniziali del nomo 
dol Re, sormontato da una corona. La me- 
daglia ‘sarà presentata al principo lunedi 
prossimo. 

Teri sera si è riunito di nuovo il Comi- 
tato economico napoletano per continuare la 
discussione sulla riforma dello Opere pie. 
rticolo che riguarda il modo come for- 
maro il Consiglio di vigilanza par lo Opero 
pio è stato rimandato alla Commissione af- 
finchè possa armonizzar meglio il diritto coi 
Consigli comunali è delle Deputazioni pi 
vinciali , relativi allo nomine degli ammi 
nistratori, con quallo del govorno. 

È morto un egregio funzionario di pub- 
blica sieurzza ed ottimo cittadino Vincenzo 
Dono. Egli fa compagno di sventura di Carlo 
Poerio, di Pironti, di Spaventa. Fu dote- 
nuto al bagno parecchi anzi o prodigiosa- 
mento sì solvò con Settembrini od altri e- 
grogi în Inghilterra. Visso in esilio fino al 
1800. Egli è morto povero 0 compi 
al suo letto di morte la vegliato il 
ntico compagno di lui nai giorni dello sof- 
ferenzo della galera, 6 amico costanto, cha 
ha voluto assisterlo ‘luo agli ultimi istanti, 
in cui la vita del povero ono s'è spenta. 

È morto puro il consigliere provinciale 
Achille Lazzaro, fratello del deputato, 
soiando una numorosa famigli 

Gorrova voco ieri che il govarno austriaco 
abbia fatto delle proposte al nostro governo 
per comperare lo duo corazzato ( 
è Voragine, che fanno parte dello navi 
debbono ossero vendute, 0 cho si trovano 
ol nostro compartimento marittimo. 

Ai chiarimenti pubblicati sulla vertenza 
tra il professora l’epere © il ministero di 
pub 
ristubiliro l'esattezza dolle notizie da mo | 


siritto, di aggiungerne altro, cha îo spero | 


che voi vorrete accogliero per quella ir:- 
parzialità di cui è largo il vostro giornale 
Verso i suoi corrispondenti nollo questioni 
che interessano la cosa pubblica. 

Nei chiarimenti pubblicati era detto cho 
per uno dei duo corsi che il prof. Pepera 
insegnava, della storia del diritto e dell'e: 
ciclopodia cioè, slbia rienvuto l'indenni 
solita a darsi per gl’ incarichi. Questo dato 
non è eeatto, giacchè quell' indeavità non 
gli fu attribuita che per 

enciclopedia 
laro dell'altra cattedra | in virit di 
concorso. E giova anche ricordare 
tro nello Università di Roma a di Pa 
erano di questo insogramenio retribuiti 
professori, il Pepero lo esereitava da cotto 
anni con un corso separato da quello de! 
storia del diritto, in oro diverse e sonza 
rolribuzione. a questo di 
oceduto il giudizio dell” 
" ica, equea 
‘opero ia un errore, per il qualo 
egli risposo di nanuire 21 volere de! miris 
Ma, accortosi dell'errore commi 
tinento riserisso 
ossoro sbalzato Sì è dett 
sarelbe strano che ua professore tii 
mettosso per condizione di accettare il pr 
prio ullicio, l'averne anch» un altro. Il 
principio è vero, ma non applicabile , se- 
condo a me pare, al caso del proî. l’eper. 
Perchè la condizione, o il desiderio che si 
voglia dira , espresso dal Pepere, non era 


per accettara il proprio uflcio, ma per co- 
derlo. proî. Pepera srisso al ministro | 
che l'incarico o della filosofi del diritto o 
della storia de’ sistemi filosofi diritto 


dovuto agginagoro slla cattedra 
dell'enciclopesia. Il primo incarico per duo 
ragioni: l'una che sarabbo stato un'incora 
di salvezza per lui quando un nuovo mi! 
stro rointegrando l'insegnamento obblixatorio 
della filosofia del diritto, quello degii ele- 
menti filosofici sarebbo caduto ; l'altra che 
gli avrebbe dafo un compenso contro la 
a degli esami della rioria del ciritto, 
itresi che l'incarico da lui chie- 
to un giosto compenso al 
che ogli avrebbe patito discendenti 
la cattodra di storia del diritto, che e; 
avaa oltennta con un concorso. 1 torta 0p- 
portuno dire che Îl prof. Papero ha man- 
tenuto © difeso con atti legali innanzi 
ministero il suo titolo, ed ha dichiarato sl 
rettora dell'Università cho intendo di fazio 
valore socondo lo facoltà concessegli dalle 
leggi dello Stato. 


(X) Venezia , 23 dicembre. — Si fa 
ua gran discorrero da alcuni giorai dell'in- 
vestimento di un vaporo mercantile ingicsa, 
il Sidenham, fl quale, diretto al nostro porto 
per presdervi un carico di grano, sbagliò 
la sua rotta o andò ad incagliansi 
banco di sabbia , a poca distanza dallo foci 
del Po. Gli sforzi dell'equipaggio uom riu- 
acirono a trarre il legno d'impaocio o si ri- 
corse qui per aiuto. Il dipartimento merit- 
timo mandò prima il San Paolo, ma poichè 
quasto si chiari affatto insafftento all'im- 
presa, chieso ed ottenne dal ministero il 
permesso di armaro il 7ripoli. Senonchè la 
sora stessa che il Yripoli usciva dali Arso- 
nale, un rapido abbassamento di marca lo 
{sco rimanora in secco, nò potè rimettorsi 
in moto che In notto soguante (V. Ultime 
notizie). Alla fine esso partiva, avendo a 
bordo una Commissione, la quale doveva 
esminare sopra luogo so ‘eso possibile ten- 
tare Jo scagliamento del naviglio investito. 
Il risultato di quosto esame pare ela stato 


istruziono, mi corra l'obbligo, per | 


| cosidetta colm 


piuttosto favoravole, 6 il Tripoli rientrava 
oggì in Arsemalo affine di pronderri lo go- 
meno © gli altri strumenti nocasari all'op- 
razione di scagliamento che avrà Inogo do- 
menica, giorno nel qualo si conta sopra 
un'alta marea. Qui el aspetta con curiosità 
di conosoore l'esito dell'Impresa, sito cha 
da persone dell'arte è ritenuto assai dulihio, 
anche dopo la visita dolla Commissione. 

Lunodi si è discussa al Consiglio coma- 
nalo la questione dell' acquedotto. Dei vari 
progetti sembra noà ne sia rimasto-a galla 
che uno, quello di un signor Ritterband , 
inglese , che appoggiò la sua proposta con 
‘una cauzione di 5 mila lire di rendita. Il 
Consiglio deliberò che la Commissione inca- 
ricata di questo affare abbia da sollocitaro 
coei il Ritterband , como gli altri proget- 
tisti, a indioarlo, non più tardi dal 34 cor- 
rente, quali ulteriori agevolozzo ossi potreb- 
bero coneedore al Comune, bon inteso però 
cho non sarebbero praso in considerazione 
ro non lo offerto accompagnato da un depo- 
aito di 5 mila liro di rendita. E siccome 
questo deposito Îl signor Ritterband lo ha 
fatto è gli altri non paiono disposti a farlo, 
così è vero quello che vi dissi prima, cho, 
secondo tutto lo apparenza, il solo progetto 
Rittorband verrà dinanzi al Consiglio il 10 
gennaio, termino fissato alla Commissione 
per riferire sull'opera sua. Il progetto Rit- 
torbaud abbraccia o la condotta dll’ acqua 
a Venezia è la distribuzione nell' interno 
della città; è, insomma, uno di quei pro- 
getti complessivi che uomini competontis- 
simi, come l'ingegnere Traves, dolio cui opi- 
ioni mi occorse d'intrattenervi altra volta, 
stimano di assai difficile attuazione. To oredo 
cho il Troves sia nel voro, ma sarò bon 
lieto di potermi ricredero 0 di applaudire 
pel primo a chi doterà Venezia di un acqu- 
dotto. 

L'acqua è all’ordino del giorno. Prima 
che dell'acquedotto, il Consiglio s'era oocu- 
pato della laguna adottando la massima di 
eleggono una Commissiono apposita coll'ut- 
ficio di spingere il governo a rompar gli 
ndugi a a prender finalmonto qualcho prov- 
vedimento deolsivo circa-al bando dei fiumi. 


Non ho bisogno di ripatero che si tratta di 
per Venezia © che so 
i batte o si ribatto si ha ragioni da ven- | 
chè nessun paese, per far piscero 
hicchessia, può consentira alla pr 
rovina. Perciò va lodato il Consiglio cei | 
suo voto, e vanno pur lodati i giornali 
riassumono 0 riproducono li R 
dell'on. Minich sulla questione le 
szione chs combatto ad oltranza e con 
gran copia di argomenti i parligioni dolla 
dire dell'istorri- 
al Minich non si 


potrà soagliare l' 
chè è lecito dubitare dello suo attitud 
uomo politico, non delle suo qualità di scien 


Sorgato, il nestoro dei 
fotografi veneziani, invitò in questi giorni 
fl pubblico a vi.itare il suo stabilimento | 
rianovollato sonza dubbio quo: | 
sto stabilimento, per l'acconcia disposizione | 
dei locali, per la ricchezza od eloganza do- 
gli addobbi è degno di qualsiasi grando o 
rioca città o di qualsiasi illustre visitatore. 
Von ho bingno di suggiungore cho la 85- 
za corrisponde all'apparenza, poichè i 
ritratti fotografici del Sorgato, come quelli 


| 6spero. I puoti più notevoli delle ris 


dei Vianelli, godono ormai di una giusta 
celche cesta delle. fotografio è una 
dello industrie più florido di Venezia. Se 
o nel salone da posa del Sorgato, 0 
spiageto lo sguardo al di là delle vetrate, | 
vedeto deppertulto altri saloni da posa, al 
tro insegne di fotografi. Ma c'è lavoro po- 
tutti la onesta rivalità dello duo officine 
pali, quella del Vianelli @ quella del 
no% fece che giovare all'incremento 


prio 


A proposito d'arto. Si va scoprendo, sori 
iui ch'è ormai quasi tutto seopetto il 
fionco meridionalo della chiesa di S. Marco, 
più che ristaurato, rifatto. È un lavoro pel 
quale s'impiegarono nora anni, ma la riu- 
scita è davvero moravigliosa e' prova la va- 
lentia degli artisti cho attosero a quest'o- 
pera © dell'imprenditoro cho li diresse, il 
sig. Dorigo. In chi rifà a questa maniera 
c'è un lampo dell'antico gonio architettonico 
veneziano. 


Alcamo, 20 dicembre. — Abbiamo qui 
avuto la Commissione d'inchiesta, la quale, 
nel due giorni di sua dimora, chiamò al- 
l'iuterrogatorio una ventina di persone le 
più notabili per censo , per cnpacità o per 


riguardarono la mafie, la nocessità 
pronta ed equa amministraziona della giu- 
atizia, della sicarezza. pubblica, di 


palo © più frequentata della città. fori- 
rono îl pretoro di questo mandamento cou 
duo colpi di fuoile. Il povero intogerrimo 
magistrato versa in grave pericolo d 
‘atta la popolazione è profondamente com- 
mucssa è indignata. La giustizia informa. 


sa 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 
(W) Parigi-Versalilew, 2i dicembre, 

— Nessuno , nella tornata di ieri, ottenne 


il numoro di voti necesssrio ad tssero e- 
letto sonatore. Ma Îl signor Naquet fese 


una sorpresa alla Camera. Egli domandò 
uva compiuta amnistia di tutti i crimini e 
delitti politioi commessi dopo il 4 settem- 
bro 4870 e la revisione del processo di tutti 
i condannati per reati comuni complicati 
con reati politici. 

È corto che il signor Naquet non poteva 
spingero l'ingenuità siso al punto di ere- 
doro>oho l'Assemblea approvesse la sua pro- 
posta. Egli intese di opporre aportamente, 
davanti allo prossime elezioni, il partito 
rivoluzionario schietto ‘ni repubblicani del 
governo della difesa nazionale. Quindi lr 
sinistra ne fu particolarmente rabbiosa è 


risposa essa al signor Najoet 0's9n0 i soi 
giornali che più vivamente protestano cof- 
tro l'oratore. 


Il signor Alfredo Naquet volle patroci- 
naro davanti ai vinsitori della Comune 
le circostanza attentanti in favora degli au- 
tori di questa torribilo insurrezione popo- 
lato, Lo destre lasciarono parlare l'aratoro, 
pulchò capivano che/il signor Naquet stava 
per metterò a dura prova l'alleanza della 
sinistre. II signor Naguet. favo osortati 
primieramento che lo. grazio, por effetto 
della prossima proroga dell'Assomblea » 
dello scioglitsento delia Commissione delle 
grazie, saroblero siato sospeso fino alla 
riunione delle nuora Camero, cioò per 
tre mesi. Dichiard, dopo questo esordio, 
cho, riflutando l'Assemblea di risolserla, 
la questione avrobba dovuto essara portata 
davanti al popolo che presto sì sarebbe riu- 
nito nei suoî comizi, poichò certo leggi cc- 
cezionali interdicono alla stampa di raccon- 
tare « i fatti mostruosi » cho socadono 
nella Nuova Caledonia. Il signor Naquet 
incominciò col diro che ia realtà ogni sorta 
di lavoro è reso impossibilo ai deportati; la 


qual cosa impedisce la colonizzazione. i'o- 


soia avrebbe proteto di leggore parecel 
dooumenti , ra i rumori della Camera non 
gli permisero di faro questa lettura , salvo 
riguardo ad uno. Si devo riconoscere che 
questo documento solo basta a dipingaro 
con bratti colori l'amminietrazione della 
Nuova Calodosiz. Al tempo dello parsncu- 
ioni politiche in Lituania, il famoso sesa- 
orosiltzof, ssntendo che un prifio- 
niero aveva la fetbro calda , lo feca por- 
taro in una camera al 4° piano od ordinò 
cho ne foree Jexzi la fincatra. N: 


turalmente io avout ruppo il capo 
gottandori vella vis. Li sig. Nequot lesto una 
Jottera de) signor Jroberi, modico ausiliaro 
della marina, aolls quelo raccontavasi che | 
ad us cosdinnato, Î 
giaio d. 


50 ore è comandava , vinto dalla 
famo, del cito, fu portato un pano caldo © | 
fumant: 1 più mortiforo per lui che 
non sarebbe stato un valono. » L'infellco 
morì. Il medico chiese di essere traslouato. 
Il direttore locale, trasmettendo il riohiamo 
cel medico sl governo della colonia, sorio | 
questo parole: « Avremo un conlanoato 
pericoloso di meno da 
proposo un altro medico in surrogazione 
dol primo, dicendo « ché quest'altro nen 
avrebbo disturbato il servizio penitenziario 
con serupoli inopporti 
Qui non importa di © 
1 signo» Naquet, 
sondannato. In Ioghilterra fa 
lo universale di orrore, quando s'in- 


zione. I il governo, ubbidient» alla vo!ontà 

3, provide al male sognzlato. Qui il 
governo ‘teso è responsabile do'auo 
Pato che Joro dia carta biznca e sca 
gli impiegati i quali non fanno soffrira ar 
condannati s0 non lo peno ordinato dalla 
lesgo, o mantenga in uflisio quelli cho 
non manifestano « sorupoli inopportuni » è 
non « si oppongono all’eniamento. dol ser- 

misto. » 

Goa qual diritto si condinza la Comtno, 
mentre si tollerano tali fatti a Naum 
App signor Naquet ebbe terr 
nua lettura, sopra tutti i bancht s° 
le grida: gli ostaggi! Il sigoor Naquet, 
quasi gli piaossso irritaro maggiormente | 
l'Assomblea, dichiarò cho gli ostaggi farono 
trucidati ds cu popolo esasporato da quat- 
tro giorni d'esecuzioni sommario 0 che più 
di diocimila cittadini furono fucilati senza 
giudizio. A questo punto l'agitaziona della 
Camera divacuo massima. Li signor N 


chbe aro Camere l'o- | 
piteto d'imp) 

Il signor Gi la parola 
e doplora che il sigaor Naquet abba pro- 


posto l'aronistio, montra era cerlo di rion 
ottener: 


lo l'Assombiea incapsoo di 
icata colia | 
si 


> 
Smora fiale lo 


rin dico cho malla 
di olomanza trovano us terreno troppo s- 
rido ed inetto a fis pormegliaro. 

estori sila sinistra andarono | 


ibune per prote. | 
quot. IL signor di 
< inocezitile sostenere ona | 
tinta che presenta un carat- | 
porioulos» di generalità @ ditoi 
quasi sadizione. 


e Lopiro protesta cont 
10 così vana. Il solo si 
u sestieno il simmor Nequet, po. 
i ilità © l'opportunità | 


procor 


Lanzlois ri- 
osta del si- 
principio della 

rebbò mono 


‘pondo chi rovando la 


Separazione dei pot 


al rispetto dovato alla cos giudicata; quindi | 
propone la questiono pre; , cho fo | 
‘approvata alla quasi unanimità. Allora i | 


deputati ropubblica 
quet rimproveri nos 


mnuovono al sig. N 
ramorosi che il dun 
i vado obbligato a chin- 
quella il signor Merkel 


presentava le no della Commissione 
dello grazio. 

L'organo del signor Gambetta, così sol- 
locito in generale di tacoro sopra i dissidi 
del partito repubb ottroca| questa 
mattica Îl sig. Naquet. Il XTX Sidole do 
plora anoh'egli l'rocaduto. (ii uomini del 


4 settembre, che finora erano stati minae- 
lati solamento dai horbonisi © dal logitti= 
misti, intendono che non tardoranzo ad es- 
sero combattuti dagl'intrausigonti. L'Unione 
conssrvatrica raccomandita dal Figaro e 
non effettuata no! ione dei aonatori, cssì 
la costituiranno forse domani contro i ra- 
dicsti. Uno dogli uomini nulli dol 4 set- 
tembre, cho furono più giustamento diznen= 
ticati, Îl sig. Glais-Bizoio, mostra, in una 
Jottera pubblica, di compiacarsi che I legit- 
timisti, i quali con maggiore accanimento 
avovano chiesto ali'Assemblea di mottere in 
istato d'sccusa gli. autori del 4 rottembre, 
abbiano ora fivito per votare in favoro di 
Giulio Simon, Crémicux, Ernosto Picard, ece. 
Questa mancanza di veri rinofpif che si 
vedo in tutti i pertiti rendo imponsibile 
‘qualanque: provisleno. Nell'inoidente Naquet 
‘al comprendevano du questioni una delle 
quali non politica, cioè quella del trattamento 
|chosi fa ai doportati. I figli} dei nobili che 


vegliare. » Inoltro | Y0E! 


la donvenzione lia deportati trovano natu- 
rale cho i loro prdri abbiano chiamato 
cotesta deportazione col nomo di guillotine 
#%che. Tafatti, val meglio mandare gli no- 
mini sul patibolo che trattarli como bestio 
odi assoggettarli allo brutalità dei Joro gnar- 
diani. Ma quarto diventarabbo giusto, quando 
si facesso sopra i rivoluzionari Y 

Quanto alla seconda questione, quella 
digli cocosi de! versagliesi, por quanto 
siano vari, non iscassno punto l'uccisione 
degli ostaggi. Ma quesdo i! generate Ap- 
pert confessa cho fareno arrestati 38 mila 
innosenti , questo fatto dovrebbe dispo 
gli animi all'indulgensa. Molti o fiori ran- 
cori si concentrano nei cuori. Un partito 
cho non s2 ctser clemanto confessa la propria 
dabolozza. Sulla hardiora del principo im- 
periale ilsîg. Rouhor serisso la parola am 
stia. Ed è una questione cho si ripresa 
terà subito davanti alla nuova Assembi 
vi sossiterà grandi tempeste. 

La Corto d'Assisio assolvatto il nignor 
Marambat, che aveva pugnalato il seduttoro 
di sua figlia. L'avvocato nou chbe a soste- 
nero una gran fatics, perchè l'assoluzione 
dell ora già corta. La giovizo 
dotta non era gran fatto intoressanto, pi 
chè essa confessò d'avere la sora passoggiato 
con altro uomo cho il suo amante, cd in 
vattura chiusa, sebbono queet’altro abbia di- 
chiarato poi di essersi pigliato colla gio- 
vano le solo liburtà possi una vettura 
chiusa ; ad ogni modo ciò bastava. Tuttavi 
colui il quale spingo una giovano nd un 
primo fallo, non è affitto innocente del se- 
condo; il nato, che è poi il più innocente 
di tutti © tro, paga por tutti. Ogni fatto di 
quosto genero ci riconduco a pensaro alla 
necessità di riempiero alcuno lacuno dei no- 
atri costumi, alfinchè i colpi di coltello non 
diventino in ultimo argomonti legittimi. 


I giornali di Marsiglia anninzianio che il 
Papa ha accordato al genaralo Espivant il 
titolo di conte romano. 

— L'Agenzia Iacas dichiara priva di 

fondamento ia voca corsa che il governo 
naovo maressiallo, Ora 
lalli sono 4 : Mao Mahon, Baragnay 
nrobert 0 Lo Boouf: 
Booghe del Rodano 
ha ordinato la eltusura «l'un catfà di Eyra- 
gues porolò era frequentato da repubbli» 
cani. 

La stsziono della forrovia di Bordeaux fa 
20 corronto da un violento in- 


è dico che il Consiglio d'am- 
ato a la pronosta di pro- 
10 del duoa do Ponthiavra, figlio dol 
Jvinvilie, che è uflieialo di ma- 


SVIZZERA 


jan del 18 i duo Consigli le- 
federazione st riunirono 
il giuramento doi 
0 federal 
una bro 
membr 
prestareno il griu- 
8 del giuramento dii 
sto fodoralo @stata 
stosso. 


4 sett 


zionale dichiarò iu 
noni , circa le ol 
ticinoso del 21 
delia Na: 

Docise inoltra di 
diusria al primo Jane 
Si apro quindi la discus 


al Gran Consigl 
febbraio 1875. zel circolo 


una sessiono streare 


è contraria 
inorauza è favorovole. — Con- 


naiglio nazionale re- 
ricorso del Gren 
le nomin di Sora, 


con 55 voti contro 31. 
AUSTRIAUNGHERIA 


Loggiamo n 


La Comuis 
del Reichsrati 


par gli affari religiosi ro- 
spinse jì progelto inviato dalla Camera dei 
dopututi cho ragola lo atatu quo legala dei 

ci. Lo ragioni del suo rigetto 
il governo non eleva alcun 


sono ch 
colo all'orgauizzazione di simili comunità 


loso ed al diritto dai loro pastori di 
idero matrimoni se «i tengono rei ] 
miti della legge. 

— La Crmera doi signori respinso il pro- 
gatto di legge del sig. \Vildauer sull' îspe- 
ziono ssolastica, dsstinato a colmare le la 
ouno clio esiatoto nello leggi scolastiche ud 
a superare la resistepza cho incontra l'e 
cuziono di questo leggi da parte di paros 
cli Diete provineiali dominato dello 
rito olericale. La Camora dei signori ni- 
spiuso il progetto. 


INGHILTERRA 

Il luogotenente Cameron, della. marina 
ingleso, è arrivato il 19 novembre ultimo 
a Saiut-Paul dè Lornda, sulla costa osoi- 
dentale d'Africa dopo avor attravermati 


‘anzibar nel 1872 por recarai 
Livingstone, Cameron non arrivò 
sul Jago ‘aoganyka cho dopo 

mille fatiche o por apprenderri la morte 

doll'illustro viaggiatore. Quanturquo avesso 
porduto lungo la strala duo dei suoi com- 
pagni di viaggio o ch'egli utesso foszu molto 
spossato, volla continuare l'opera dei suoi 
predocessori. Dopo avar rettifleato la carta 

di Taugaayka, egli riproso nei maggio 1873 
l'esplorazione dei Loukonga, corso d'acqua 
pel quale il grande lago ‘africeno sooporto 

da Burton versa le suo neque varso l'ovest, 

nella regiono in cui peri Livingstone ed in 

cui quest'ultimo trovò una rete di laghi o 
di fumi ch'egli credeva essre lo sorgenti 
dol Nilo e che potrebbero essere quelle del 
Congo. 


RUSSIA 


‘Secondo notizia della Corrispondenza Po- 
litica da Pietroburgo, lo erar sarebbe cs- 


dito malato il 45 corrente per un raffred- 
dore, preso probabilmente nella gita por la 
caccia a Gatschina. La osooia stessa veno 
rituandata cssondo il freddo molto iatens 
(20° sotto lo zoro). 1 ine medici di Corto, 
Karell 0 Bodkin dichiararono emervi 1 s 
tomi d'un leggiero grippe o consigliarono 
l'imperatore a non uscire. 

— Il Daily Telegraph cho da qualcho 
tempo si complaee a diro notizio a sonsa- 
ziono, annunzia che Jo erar ha dato il per- 
messo al generale l'adejoff di entraro al ser- 
vizio egiziano. Anzi egli ssrebbe nominato 
ministro della guarra del kodivè. 

GRECIA 

TI bilancio dol regno di Gresia pol 1870 
è prevaduto in dr. 38,750,800 di entrato è 
dr. 38,789,370 di apesa, col deficit, quindi 
di de. 20,670, 

Secondo la Relazione che accompagna il 
Bilancio, 11 de/tci? dei 44 ultimi anni aszess 
a dr. 58,597,040. 

— La Stoa dico cho i segretari dallo le- 
gazioni greche all'estaro furono pagati sulla 
cassetta particolara del ro dal giorno del 
richiamo dei ministri greoi dall'ostero. 

— Il numero doi conventi che oggi esi- 
sitono in Grosia è di 445, doi quali 7 di 
donne. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Sappiamo che iori il doyutato del IV coì- 
logio di Roma un. Augusto Ruspoli, ha pro- 

intato al sig. prefetto in nomo dalla Com- 
aione da lui presisduta il rendioonto munito | 
di ricevuto dello sommo distribuite a quello 
famiglio cho averan maggiormento sof- 
fecto nell'ultima inondzziono, 0 por lo quali 
essa avova avanzata al ministoro dell'interno | 
domanda di sussidio. 

La somma distribuita ammonta 
di cui liro 4000, provenienti da olargiziono 
Sovrana, liro 170 offerto dalla Commissione 
atossa, lire 100 da G. Cahon @ liro 30 da 
alcuni signori per lo mani del maestro An- 
gelo Fornari. 


lira 1300 | 


La Società degli amatori e cultori dello 
beilo arti in Roma, por rendora più copiosa 
l'Esposiziona dei dipinti 0 dello ssolture cha 
aprirà neilo suo salo sulla piazza del Popolo 
il G febbraio prossimo, ha inviato una cir. 
colsro a tutto lo Società di bello arti dollo 


loro opere. | 


Nella atossa circolaro si fa saporo alla 
classo degli artisti che, oltra ai soliti premi 
în denaro, saranno distribuiti dodici promi 
d'onoro consistenti in quattro inedaglie d'oro 
per il merito eminente, duo per la pittura 
cd altrettarto por la scoltura, ed in otto 
modeglio d'argento, cinquo per la pittura e 
tre pur la sc 


municipalo il solito numero doi consiglieri, 
Îe approvazioni di 


10 0 con rara osorvazioni. 
pio dlla soduta il sindaco Jesza 
vorto con cui fa Deputaziono pro- 
va lo ragioni por lo quali respiri 
atto del casolti di piazza Ne- 


geva il con 


a più 
ola csservazione, 0 fu moglio. Post fuc- 
lauda. 


lunansa. 


Ii Comitato degli Arili d'infanzia ha avuto 
la lodavolo idos di promuovere tro fiste a 
banefizio degli Asili zcì giorni  domen'ca, 
lunedì o martedì. È stato prescelto il Po: 
liteama, como il localo più vasto. 

Non 38 bisogno di raccomandaro al cit- 
tuilini di acsorrervi. Essi sanno che quando 
si iratta di opera di boneficonza, specia] 
mente a profitto di poveri bambini, è so: 
pro poca ogni raccomandazione. Gi augu- 
riamo dunquo un numeroso concorso a un 
prodotto dei più piogui. 

Ieri sora il siguor Morteo ha invitato 
parecchie persone ad assistere alla prova 
dell'illumiaziono a gaz fatta nola nu 
sala aggiunta al suo stabilimento în via dol 
Corso. 

In questa circostanza abbiamo potuto am- 
mirare uno stupondo lavoro che fa onore 
tanto agli artisti che vi lanno preso parte 
odine al signor Mortoo cho ha avuto la lo- 
derolo idex di farlo esegairo. 

Quosta sala, ricchissima di stuochî, dorà- 
turi, spocchi © pitture, è di forma quadren- 
golaro; vi si sossdo per mezzo di una pie- 
colu 0 comoda scala di marmo dal piano 
dolle altro camere attiguo. L'architetto 
guor Achillo Moglia ha riosvato quella sala 
da un lurido ed umido cortilo interno, co- 
sicchè essa è sormontata. dn un lanternino, 
dai quale ricevo ja luce. La volta tutto in- 
torno è fregista di ornati, festoni © gra- 
zioso lunette dipizte a tempera, como a 
timpara sono lo Quattro Stagioni ripartite 
in otto quadri oblunghi situati; negli angoli 
dolla sala © dipinti dal prof. cav. lranocsco 


ornamenti. del soffitto ad i festoni sono 
opera del sigror Romagnoli. 

Un lempadario di metallo color di bronzo 
alcuni brecoi di egaal disegno, attaceati 
allo pareti intorno, illuminano Ja sala di 
notte. 

L'arredamento rispondo all'eloganza del 
Iaogo. 

Lo congratulazioni cho fasciamo ai bravi 
aîtisti cho vi hanno lavorato ‘ed all'archi- 
tetto. che ha iduato un si bel lavoro, sa- 
ranno senza dubbio seguito da, quello di 
tutti coloro che si recheranuo a visitare 
quel localo. 

Poco distarito dalla sala soprà doscrittà, 
sono stati posti duo Digliardi. 


Oggi, allo oro 8 pbrni, ha avato luogo il 


Molti colleghi, amici  stedonti con han- 
diorà, segateano fl fanobre corteo, che era 
preceduto da va concerto cittadino. Rogge- 
vano i cordoni del feretro il senstoro Mag. 
giorasi, il prof. Blaserna, rettora dell'Uni- 
varaità, ii prof. Galtasi e l'oa. Guido Bao- 
colli. 

Fuori di Porta Pia, ove fu fatta brore 
sosta, l'egrogio prof. Galassi esso un di- 
scorso , nel quale, toccando a larghi tratt 
lo fisi principali della vita dell'eztinto, ri- 
cordò quanto abbia operato per la soienza o 
per la pi 

La grandorza d' Italia fu 1 ponsioro co- 
atanto di tutta Ja di lui vita, o per essa, nei 
tempi infausti del pontifcala dominio, soffri 
esigli , carcori o privazioni d'ogni genero. 

Lo parolo dell’ egregio prof. Galassi ri- 
cercarono la fibro del cuoro dogli amici 
colloghi dell'estinto, tolto troppo presto da 
violetta pueumonito all’affetto de' suoî. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 23 dicembre AKTE, 
ti Baromiatno è ridotto @ 0° e al mara, L'at. 
tirca dolls stazione è di 49,72 68; 
Barometro a mozzodì = 7738 
Termometro Centigrado 
Martimo = 14,0 — Minimo = 41 
Umidità media del giorno 
Relativa — 89 — Amsoluta = 7.02 
Vento dominato, Quisi sempre cal 
Stato dol cielo. Bello con rari vap 
oso in prima mat ina. 
in 
Ci scrivono da Torino în data del 23: 
Nella corrispondenza intorno all'inuugu- 
razione del monumento al compianto pro- 
fessore Timmormans è da farsi una rettifi- 
ione.. Chi recitò l'elogio del Timmormans 
a nomo della IFacoltà medico-chirargica fu 
il prof. Rovida o non D'Ovidio, a il d'- 
scorso interrotto più volto dagli applausi 
degli uditori fu quello del prof. Lauro. 


Nob= 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISIE DI TORINO 


Processo contro il direttore, il consicre 
€ il contabile della sedo di Torio 
del Credito Mobiliare. 

(Corrispondenza particolare dall'Opiuione) 

Torino, 23 dicomb: 

In quasti giorni nella nostra Corta d'As- 
sisio cibo luogo il primo dibattimento di 
quolla lunga sorio di rumorosi misfatti cho 
tanta offesa recarono quest'anno al senti- 
mento morale di questa popolazione 0 posero 
in luco di quali piagha fossero trava 
taluni primari istituti di credito e parceeho 
dello principeli ammi foni pubbliche 
in questa città. 

Spottacolo al 
del pubblico, s 
cuati tro uomini cho pochi mesi 
tonavano ro! mondo Lancario o ne! mon 
to eluganto un posto non jnflmo, 

ali fanzionari del Crafito 


aradolo euri 


ila consutasta 
juto. 
issi ja altra min i nomi degli 
colpa deilo quali davasi loro 
carico. Gili accusati erano ques 
l'ielro Acquarozs da Porto Mour 
l'Istituto; 11 tori 
contabile’ nali’latituto stcsso 
All'Acquarone c all'Imoda si muoveva a 
cus di av.r messo la mano sopra u 
geato quentii 


a danno di iuo'- 
l'importa 


'urino teneva 
già da poreochi anni in deposito il itanca 
Parodi di Gesova 0 di averlo wsttratto è 


convertite iu loro vantaggio. Lu aziori mit- 
usnto 


tratto dali’. 


quarona sarebbero, per 
quello sottratto da! 
favoso a 101). 
conto del prezzo corrente sì (on 
sottrazione, quella vazioni rapprescn- 
tano un valore di poso mano d'an milione 
di liro. Oltra lo 4050 azioni vuolsi cù 
Imoda siasi impossassato d'una rendita di 
L. 1000 sul Debito Pubblico. L'Asguarono 
pol era chiamato altresi a render conto di 
un reato di falso. Il falso consistorebb» 
l'altoraziono det verbale dell'ultima ve 
cazione di cassa a cui si procedotty dai de- 
legati Stallo e Spinetli. Le azioni del Basco 
Parodi non furono trova 0 che iu rumera 
di BAAT © di ciò orasi fatto risulta-e nel 
verbalo. Ora la cifra di 5447 venno cunver- 
tita in quella di 5602, fecondo per tal modo 
| figuraro mo esistenti nolla cessa lo 
azioni cho cesso direttoro Acqaarono svera 
lovato, pr quanto dicesi, per proprio conto. 

‘Sul contabile Giacomo Viglione pesutiuo 
duo imputazioni ; la prima era di comgli- 
cità nello appropriazioni indobito commesse 
dal dirottoro Acquarono nello quali prettò 
soientemento il proprio concorso ; 
è pare di complicità in uns gravisiza 
traffa di bon liro 132,000 avvenuta a danzo 
dello stesso Istituto di credito, La marchess 
Teresa Birago di Visoho teneva questa comma 
in conto corrente presso jl Gredito Mob:- 
liaro o, fatta la propria firma nel registro 
dell'Istituto, no avova ritirato il solito Ji- 
bretto di assegni, o mandati di pagamento. 
Uno scaltro merfuolo, camuffatosi da preto 
ed assunto Îl falso nome di Raimondo Bior- 
dano, si presentò ben cinquo volte negli uf- 
fizt dol Crodito Mobiliare a nomo dolls ar- 
ohesa Birago: falsiflcò la firma di questa 
nella letters d'asviso 0 ia duo assegni 
data, 13 0 l'altro. dol 40 febbraio 
1875 e con essi riusci a carpire ail lstituto 
ù la somma che Lo detto, cioè liro 
432,000, 11 contabile Vigliono ara sceusato 
di avor ideato l'audsce colpo 0 di avervi 
avùto parto prinoipale. 

Tale è la tela def fatti sa cui si 
il dibattimento. 1 fatt: por sè, 
antilzii della trae, all 
eoditàre; la curiosità e l'immaginaziono {el 
pubblico. Si trattava infatti d'un reato d'in- 
dolo: ausai volgare, di approprisziore ince- 
bita di cosa altrui, «ppropriaziona.ricono- 
scinta 0 conf-nntà dagli accusati atessi. 


la scconia 


trasporto funebre a Campo Varano del com- 
piaato prof. Pietro Gentili , dooento di pa- 
tologia generalo nella nostra Università. 


Quallo invece cho esitò În sommo grado 
lu curioaità e l'intoresso dal pubblico fu Im 
qualità degli acousoti. Pet Gli piglia di- 


meno interessani 


suimi. 


Niuna meraviglia dunque so facovasi ressa 
re la sala d'odienza, se infinito 


per ir 
domando di posti riservati vennero fatta dn 
ogni parto. La sala de(e udienze è fra lo 


più angusto ed infelici; biglietti di posti ri- 
servati non vennero distribuiti; solo una 


mezza dozzina di privilegiati poterono ve- 
ammessi in quol ristrettissimo spazio 
cho resta dietro il banco della Corto @ dal 
l'ubblico Ministero. 
Questo dramma giudiziario che da oltre 
uindici giorni teneva sospesi gli animi di 
tutti, ebbe ieri sera, poco prima della mes- 
sanoîte, la sua catastrofe. I giurati, dopo 
una luuga deliberazione di circa quattr'ore, 
mandarono fuori il verdetto, col quale di- 
rarono e»lpevoli tutti e tro gli nocusati 
do'le imputazioni loro aseritte. Fa un mo- 
nento d'inenarrabile trepidazione ed ango- 
scia. Lo spottacolo che presentavano l'Imoda 
 l'Acquarone. pallidi, attorriti, piangenti, 
straziava l'animo. Il'solo Viglione mostrò 
viso impassibilo; mentro loggevasi ln sen- 
teaza egli {chiacchierava con vicini, come 
so si trattasso di cosa a lui del tutto nstranea. 
Al cassiore Imoda, colpevole di aver sot- 
tratto 4050 azioni dol Credito Mobiliare, 
giovò l' aperta confessione del suo fallo. Ì 
giurati ammisero in suo favore le elrco- 
tanza attenuanti e la Corto lo condannò a 


quarone, rit 
reati, cioò, 
l'Istituto di 


cò anch'esso ottenasso lo circostanze atte- 


;ganlo pena riporto il Viglione, di- 
io colpevolo di complicità ne) 
razioni commesse dall’ Acquarono 0 nella 
trulfa avvenuta a danno della marchesa Bi- 
di Vische. 

fatta condanna fu una giusta riparaziono 
moralità pubblica gravemente offers. 
vrocesso, como avvertii, durò oltre quin- 
dici giorni, avvegnacchò i dibattimenti in- 
comin lavanti la Corto 


avuto riguardo alla natura delle imputa. 
zioni od al numero degli accusati. Duo di 
questi erano confessi ; il fatto della sottr: 
ziono dei titoli del Credito Mobiliare era 
incontrastato o per ciò che riguarda n truffa 
il perno principale dell'accusa a carico del 
Viglione consisteva nella deposizione e nolla 
credibilità d'on solo testimonio. Como si 
spiega tanta lungaggino? La ragiono no sta 
forso negli ordini difettivi della procedura ? 
O non piuttosto noll'abuso dei medesimi, 
nella fincchezza con cui sono applicati ? Ar- 
cho in questo provinele da qualcho tompo 
ha messo radice un genere di eloquenza fo- 
rina affatto nuovo, per lo addietro non m: 
usato © all'indolo sobria a temperata di g 
gio popolazioni il meno confacente. Parlo 
cella prolissità interminabile dello arringi» 
l'avvocato si tiono tanto più formidabilo ed 
eloquente, quanto più paria a lungo. L'alo- 
quonza si misura dsl tompo. In difesa del- 
l'imoda, cho era confesso, pariarono due a 
vbcati: ciaseuna orazione durò dallo tre 
aio quattro ore, Qual meraviglia a fronta 
di ciò so la giustizia pe 

nina senta, zoppa e colls grueco? Se 
scsusati dobbono attendere mesi 
giudizio? Se lo speso per l'amministrazione 
della giuuzia vanno ogui di più iugros- 
sinto? 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


L'apertura del teatro Apollo non avrà 
luogo che la sera del 29. E noi, per 
vor 
tardo, poichè si deve desiderare innanzi 
tutto che sia assicurata la buona esecu- 
zione dello spettacolo; la qual cosa nun 
si può ottenere se non col necessario 
numero di prove. Tutti sanno che la 
dote fu concessa in novembre, e che le 
prove dell'opera @ del ballo incominci 
rono più tardi del solito. Quello della 
Vestale poi furono ancora ritardate dal- 
l'equivoco pel quale le parti d'orchestra 
audarono a Termini di Sicilia prima di 
venire a Koma. Per quanto sappiamo, 
i preparativi per l'allestimento scenico 
della Vestale sono grandiosi, ed ottimi 
gli elementi artistici. Speriamo dunque 
che l'esecuzione veramente degna del ca- 
polavoro spontiniano compenserà il pul 
lico del breve indugio saggiamente d 
liberato dall’impresario nell'interesse dello 
spettacolo. 
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Alinsvero In Moma, poema in sci canti 
di Roberto Hamerling, con un epilogo 
‘ai critici. Prima tradusione italiana di 
Chiaffredo Hugues (dalla undecima edi- 

ne tedesca). — Bologna, 4875, presso 


Nicola Zanichelli. 
« Il poema Ahassero in Roma , pubbli- 
cato nell'anno 1850, è reputato 

mani 


Ger 
od in Austria per una delle più 
produzioni della letteratara mo- 
‘e, tralasciando di accennare como 
fto giudio.to dallo varie riviste lot- 
tedssoho, dirò solamente che obbe 
ore di undici copioalssime edi- 
ioni. » 

il signor Hugues, traduttore del 
poema dell'Hamerling, lo annunzia a' Jet- 
tori. E qualehe giornale italiano s'è affret- 
tato a prendor per moneta sonante_ questo 
giudizio, e sì giunse perfino ad affermare 
che dall'Aharvero avesso ji Coma tolto quasi 
di peso il suo Nerone. Gli autori di questa 
susa stranissima probabilmente non ave- 
vano letto il poema dell'Hamerling nò il 
Nerone dol Cossa. Ma oggidi si portano vo- 


lotto al drammi giudiziari, è fonte dil‘forti | Jentiori nel campo 
emozioni lo asmistere alla Jottà terribilo she. 


iomini ragguardevoli 
rreigongeni 


debbono sostenere per difendere Ja loro fuma, 
la loro fortuna, la loro libertà o altresì non 

lo atudinre è il-leggere 
nel volto, nell'atteggiamento, nella parola 
degli accusati la interna tempesta dei loro 


, non ci lagniamo di questo ri- | 


della oritioa le pusttoni 
della politica, e paro a melti che anche 
nello lettore dobbiamo accettare {n tutto e 


11 vero protagonista del poema dell'Ha- 
merliog non è Ahasvero ma Nerone. Però 
il poeta tedesco non ha intesodi presentare! 
un carattere conforme alla storia. Egli stesso 
lo dichiara sorivendo 
priamente storico con 
calo è una preziosa invenzione del tedeschi, 
1 quali nella moltiplività degli indirizzi da 
loro soguîti, nella Joro mancanza di una 
fissa o nazionale impronta dello stilo nella 
letteratura, sono sempre particolarmente di- 
sposti a sperimentare o ad inventare. Per 
altro hannovi poeti in Germania, che sem- 
pro sì riattascano a quella più 
tera, secondo la qualo il fatto, spogliato 
da ogni colorito del luogo o dell'epoca, è 
preso quale motivo per una prettamente u- 
‘mana rappresontaziono della vita. I tontetivi 
dei romantioi sono noti. L'Oloferne ed il 
Golo di Hebbel hanno letto l'Hegel: nè seno 
assiri o todoschi del medio evo, ma uomini 
idoali posti faori di ogni tempo. To mede- 
simamonte mi sono valso di una simile li- 
cenza romantica nella mia opera, o sono 
contento so a questo riguardo non si esiga 
da mo più cho non dagli altri pooti. » 

Chi credesse questo libro ricco di erudi- 
zione peregrina s'ingamnarobbo a partito 
L'orudiziono del signor Hameriing non va 
oltre Svetonio , alniono per quante s0 ri 
può giudicaro da questo Anasvero. La pro- 
fonda improssiono fatta da questo libro in 
Germania va dunque cercata i 
gioni. Vorremmo dire cho la 
splondida fantasia dol poot 
Bondeno lo belle descrizioni. Ma la tola 
del poema è scucita, e i sei canti sono 
una serio di quadri più omeno folicomento 
immaginati, o non già altrettanto parti di 
un'azione mento svolta. Forse il 


libro in tedesco avrà dello boilezzo di forma 
che non si possono riprodurro in una tra- 
siamo d'i 


duziono. Ad ogni modo, noi viso 
che la ragione prine 
dei Jottori tedeschi per l'ANasrero stia nello 
spirito del libro stesso. Del quala spirito 
abbiamo uu saggio nell'ultima pagina del 
pooma. È Abasvero cho peri 

« La sfronata grandezza del 
quanto vieno dopo di 
lui non è che un moschino e sprogovolo 
opigonismo, neppure grando abbastanza par 
| avoro grandi vizi. Un nuovo tempo cori 
| nuovi eroi in nuove regioni. Lo spirito 
umano — rigenerata fenico — vola verso 
Nord; @ là, nelle puro auro, scuote dallo 
dorata ali i resti cinarei dell'incendio, ondo 

. Io traggo là, ove 


mano, © sveglio i barbari principi, perchè 
con lo loro carovaso di popoli, rumoreg- 
giando, abbiano a gittarsi como rvoltoi s0- 
| pra il cadavero dell'impero del mondo. 

Quando essi avranno ossi le aure purificato, 

liotsmonte faranno alleanza della loro ver- 
| gino forza con la vostra mito dottrin 
una nuova èra, în che il cuora 
manità si gonfierà par nuovo vigoro 
vitale. » 

Si direlbo quasi che l'Hamerling ha vo- 
Iuto sorivore un commento della malragità 
latina, se non si sapessa che il suo libro è 
antoriore di parecchi anni alla frase stess 
| santimento dolla supremazia nordica 
si palosa in ogni pagina. 

Nos è adunque da sperare cha in Italia 
l'Aliarsero sasciti una grando ammira: 

Noi abbiamo ua diverso conoetto della mi 
siono det popoli e dello razzo. Però tì si 
gnor Hugues non va negata la dovuta lola 
per avorei fatto conoscere un pocti cd 
un libro cho hanso levato tanto rom 
Questa lodo gliola diam> intera, poich 


îo attento @ vigilo i progressi 0 le vi 
cendo della Jetteratara straniora. E mori 
o di encomio è pure il tipografo Zani- 
chelli, noto favorevolmente in Itelia par lo 
o nitido @ diligentissimo edizioni. 
pace 


Notizie IntraNnE E Farrt VARI 


| Iiaminta.— Leggiamo nella Lombardia 


Un fatto che duo anni sono recò non poca 
sorpresa ed indignazione nella nostre città, 
fu la foga dalla casa maritalo di Maria 
Bru..., bonestante. 

abbandonando duo figli, si re- 
cava nella Svizzera con un viaggiatore di 
commercio in soguito si stabiliva a Parigi, 
ove, lasciato l'amante 6 proeuratasi docu- 
jenti falsificati, sposava un ricco commer- 
cianto di quella città. Divenuta vedova, essa 
{ucs ritorno a Milano, sperando godro tran- 
quillamento il ricco patrimonio di cui era 
venuta in possesso; ma, riconosoiuta, fu 
denunciata all'autorità per resto di bigamia. 
venno ieri arrestata. 


a curioso 
processo, di cui terremo informati i lettori. 
Causa, — Nolla causa civile presso la 


Corto d'appello di Firenze , fra il comuno 
di Roma ed il deputato ri, quest'al- 
timo rimase soccombente. 


NOTIZIE ULTIME 


- Alcuni giornali nel dar. ragguaglio 
| della seduta segreta, tenuta ieri dal Se- 
nato, riferiscon? che vi si trattava di 
deliberaro so Je demissioni del cav. Sa- 
triano interrompessero il carso del pro- 
cedimento, ovvero se questo dovesso es- 
ser proseguito , malgrado le demissioni. 

Il Senato si è bensi occupato di que- 
sta quistione, Ja quale però non può ve- 
nir.decisa che in Alta Corte di giustizia. 
Per fine il Senato sarà convocato 
nel principio del prossimo gebnaîo. 

Ma il Senato ieri si è radunato in Co- 
mitato segreto, principalinente per deli- 
berare sopra una nomina di senatore, 
quelia del comm. Winspeare, sindaco di 
Napoli. 

‘Secondo il Regolamento del Senato, 
articolo 94, qualora la Commissione che 
dove riferir sulla nomina dia un voto 


l'on. Winspoaro no ha appena tre. 
Le conclusioni della Commissione sono 


stato combattute dall’on. ministro del 
l'interno, ma il Senato le ha approvate 
a scrutinio segreto a grandissima mag- 
gioranza. 

Ora una breve osservazione. Il comm. 
‘Winspeare è uomo stimabilo © stimato 
oggi come ieri; il voto del Senato non 
riguarda la sua persona, bensi il titolo 
pel quale il governo del Re l'aveva no- 
minato sonatore del Regno. 

Ma deve dolere tanto a lui quanto 
deve esser doluto al Senato, che Îl mi- 
nistero abbia deliberata una nomina, 
senza ricercare se fosse valida. Non ri- 
cordava il ministero che un prefetto non 
può esser nominato a senatore senonchè 
dopo sette anni d'esercizio? E non sa- 
pova che il comm. Winspeare non ne 
avova che tre ? A che dunque nominarlo? 

Il Senato, como la Camera, è solo 
competente per giudicare della validità 
do’ titoli di ammessione de’ propri mom- 
bri, ma quando la non validità è evi- 
dente e incontestabile non si potrebbe 
pretendore ch’esso dia un voto favore- 
vole. 

Gi spiaco di questo incidente, ma non 
possiamo che riconoscere essere Îl Se- 
nato stato fedele allo Statuto. Spetta al 
governo di non metterlo nella dura ne- 
cessità di dar dei voti come quello di 
ieri. 


Sono partiti da Roma i ministri degli 
affari esteri, dell'agricoltura e commer- 
cio e de' lavori pubblici. Domenica par- 
tirà probabilmente anche il presidente 
del Consiglio, ma saranno tutti di ritorno 
per assistere al ricovimento del capo 
d'anno. Anche l'on. Biancheri, prosidento 
della Camera, ritornerà a Roma in que- 
sta circostanza. 


S. E. il senatore Carlo Cadorna, pre- 
lente del Consiglio di Stato, è partito 
stassera, 24, per Novara, dovo ha la 


madre gravemente ammalata, in età di | 


85 anni. 


I negoziati. pel trattato commerciale 
con I° Austria-Ungheria saranno ripresi 


martolì prossimo. L'on. Luzzatti, partito | 


iersera per Padova, sarà a Roma in quel 
giorno. 


L'investimento del Tripoli, del quale 
la stampa ha creduto doversi in questi 
giorni occupare, non ha assolutamente 
‘alcuna importanza , dacchè è cosa faci- 
lissima incagliare în un. porto-canale, 
ove sono molte le sinuosità e dove il 
fondo varia rapidamente. 

Il Tripoli che doveva portare una 
Commissione sul luogo dell'investimento 
del piroscafo inglese Sydenlam, nel 
partire da Venezia, anzichè passare per 

orti Nuova, onde non disturbare lo 
scarico dal Vidasola dello macchine del 
regio avviso Cristoforo Colombo, ten- 
tava di uscire pel canale della Madonna, 
ma, stante la marea bassa, a metà del 
canale stesso rimase incagliato. Più tardi 
però, profittando dell'aumento dello 
acque, il Tripoli rientrava in arsenale 
@ in seguito partiva per la sua destin 
zione. 

Questo è il racconto veritiero del fatto, 
il quale non ebbe altra conseguenza ci 
leggerissime contusioni riportato da un 
bracciale e da un allievo di maggiorità. 


SPEDIZIONE 
NELL’AFRICA EQUATORIALE 
La sottoscrizione iniziata dalla Società 
geografica ha già raggiunta la somma 
di L. 52,910. Fra i sottoscrittori notia- 
mo molti nomi illustri italiani © stra- 
nieri. Le sottoscrizioni si ricevono an- 
che all'ufficio del nostro giornale. 
La spedizione partirà dall'Italia alla 
fine del prossimo gennaio. 


DISCORSO DEL SANTO PADRE 


1 giornali clericali di Roma pubblicano 
{l discorso indirizzato dal Santo Padre 
al Sacro Collegio doi Cardinali in occa- 
sione degli augurii per le festa natalizie. 
Ne riproduciamo la parte più importante 
che è la seguente: 

Nessuno ignora quanto possa infiaîre sullo 
animo pauroso il timoro di maggiori mali, 
come siano proelivi a sacrificare Ja pro- 
pria diguità, e talvolta la cossienza ancora, 
par adattarai ai consigli doi novatori. poli- 
tici, è conseguire vantaggi temporali dall'a- 
dosione a quoi consigli, cha sono spregeroli. 
© falsi sompra. Vorrei adunque 
sti timidi: Volgetevi verso i molti 
buoni per prender coraggio 0. vigore. Volgo- 
evi principalmenta al ‘Saoro Collegio dei 
Cardinali; i quali prosaguono saldi nell'e- 
sorcizio dei loro doveri, © nello sacro Con- 

joni moltiplicano le fatiche in pro- 
porzione del deplorabile aumento dei sociali 
disordini ; nè dee fer meraviglia l'aumento 
dello fatiche, poichè i disordini stessi indu- 
cono i popoli a tener fisso lo sguardo verso 
la Santa Sedo, o mentre su questa pongono 
le loro speranzo, accettano i rimedi che sì 
propongono per curaro la società dai mali 
che la travaglizmo, domandando_i consigli. 


cano certi governi, occapati sempre a 
mettere nuovi attentati contro la Chiesa” 
por eul chiamano ogni giorno più sopra del 
loro capo lo maledizioni di Dio; dobbiame, 
dall'altra parto ammirare la costansa dei 

rsoguitati che resistono coraggiosi allo 
minacce, agli insulti, a tutto cò che sa im- 
maginaro non un fanatismo, ma_un furore 
diabolico che anima qualche Nerona del 
giorni nostri. 

So non m'inganno, parmi vedere ritor- 
mato l'impero di un altro Nerone, che si 
presonta sotto divarse formo. In qualche 
luogo siodo con in mano la lira, ossia con 
parole monzognero e ingannatrici ; finge di 
blandire, ma intanto distragge © incmne- 
risse. In altri luoghi sì presenta col ferro 
in mano, 0 so non insanguina le vle, empie 
«lo oarcori, moltiplica gli eailii, spoglia @ 

pogliando bestemmia, usurpando griurisdi» 
zioni esercitate colla violenza e con la ingiu- 
atizio. Con la lira in mano si atterra nol 
grando anfiteatro romano il segno della re- 
donziono, la via del Calvario, e quelle arene 
giù impresiosito del sanguo dei martiri, ono 
ora insozzato con acque stagnanti e fotide, 
simbolo delle coscienze di tutti coloro che 
sono autori, o sostenitori. di tanta empietà. 

Tacgio altro dolorose circostanze por non 
acorescore lo ire ingiuste contro i persegui- 
tati cattolici. Sembra veramente che in certi 
punti dell'Orbo si voglia detronizzare Gest 
| Gristo, 0 novamente si esclami: Nolumus 
lune regnare super nos. Ma verrà tempo in 
cui potrà dirsi : Vidi impium superezalta- 
tum...; transivi et ecce non erat. 


(Corrispond. part. dell'Oristons) 

(W rigi-Versaiiles, 22 dicembre. 
— Nella sna protesta contro il trattamento 
dei deputati il povero sig. Naquet presentò 
un solo documento. Sventuratamente per lui 
questo documento sembra essere falso. Dico 
sembra, perchè corte smontito ministeriali, 
non ha guari, farono alla loro volta con- 
traddette dai fatti. Nondimeno nel caso pre- 
sento il ministro della marina sembra 
| ragiona, Il direttore dello colonie non ave 
| nogato l'autenticità dol documento cho gli 
| ora stato messo sott'occhio; la qual cosa a 
primo aspatto aveva dato. maggior valore 
allo rivelazioni del sig. Naquet. Erasi egli 
| comportato in questa guisa per trarre il sig. 
Naquot in un agguato, ovvero mancava di 
| informazioni a tal riguardo? 

Questo è corio, cho sl principio della 
tornata ultima il presidente doll' Assemblea 
protestò contro le parole: les massacreurs 
versaillars, non inteso da lui © che se egli 
avesso inteso, non avrebbo mancato di ri- 
chismaro all’ordino l'oratore. L'ammiraglio 
di Montaignac, ministro della marina, disse 
possia che il documento Nsquet (uscito, a 
quanto pare, dalle tasche del sig. Roche- 
fort) è sposrifo; che lo firme sono imagi- 
narie; che il morto, di cui vi si parla, vivo. 
| Tanto meglio. Ciò prova che meglio valo 
| rispondera allo accuso che respiagerle colla 
| 
| 


quostione pregiadizialo. L'ammiraglio sog- 
Giunso di non tomore affatto la pubblicità. 
Naquet non trova- 


Il quel momento il 
vasi nolla Camara ed 
seco Îl suo portafoglio nco-caledoniano. 
certissimo che l' amministrazione di questa 
colonia lassi mòlto a desiderare. Spiaco cha 
i radicali continuino a spargero notizio è 
sensation senza varificarlo. Non v'ha dub- 
bio cho orudelo assai fu la repressione della 
| Comune. In luogo di limitarsi a raccontare 

ioni in mesa © 
a Londra inven- 


| quasi por caso, i rifugi 
| tarono non so quali altri fatti, che diedero 
{ ai ministri francesi argomento di ridersi 
| delle enlunnio della stampa inglese. 

| inoître, l'apologia pura e semplice della 


| Comuno non è la migliore preparazione all 
| lotta elettorale. La Comune, innocente in 
| prinoipio, sanguinosa al fine, provò che gli 
oparai mon erano ancora politicamente mi 
turi. L' eccessiva repressione, reso intores- 
santi lo vittime della nostra guerra civili 
ba altrimenti Ja Comune non avrebbo in- 
teressato monomamento il pacse. So fosso 
vero, como disso il sig. Naquet, che si met- 
tono alla tortura i deportati, la stampa do- 
vrebbo domandare un'inchiesta, o poi ancora 
bisoguerabbe cho cotesto laguanze 
dussoro fatti usuali 0 gravi. Però gii 
del sîg. Naquet assicurano cho costui 
sponderà sì ministro ; aspettiamo adunquo 
lo spiegazioni. 

Il governo incominciò ad aprire per il 
primo il pariodo elettorale. Il sig. Buffot 
disdo ordino si prefetti di trasmettor 
governo lo listo dei consiglieri munici; 
Nel modesimo tempo fu ordinato ni prefetti 
di non sllontanarsi più dalla loro residenza 
è di spiegaro totto il loro ralo. Da molto 
tempo | partiti esaminano Îl loro campo di 
battaglia. I radicali non sembrano sperare 
dî vincero fuori doi grandi contri. L'al- 
Joanza. dol centro sinistro , della sinistra e 
dell'estrema destra continuarà forsa al co- 
apetto medesima degli elettori? È difficile, 
a mio avviso, cha i partiti conlizzati non si 
inducano ad operare clsssuno par conto pro- 
prio. La crisi ministeriale esiste allo stato 
Jatento, In nessn paese sarebbe parso nor- 
malo che un vice-presidente del Consiglio 
rimanseso al goyorno dopo essere stato bat- 
tuto în una elezione riservata al Parlamento. 
Il giornalo Le Frangais è il solo a cui quo 
sto fatto paia ub'inezia. 

TI signor Buffet vorrebbe che si discu- 
toeso primieramente la leggo sopra la stampa. 
Sperasi cho i liberali, impegnati nel labi- 
rinto di questa] logge, debbano rendere le 
armi 0. latcisrsi inghiottiro dal minotauro 
ministeriale. So per contro sarà respinta la 
leggo e tolto lo stato d'assodio, si combat- 
terà a viso apotto © sì conoscerà la vera 
forza di ciasoon partito. Oggi alouni par- 
titi hanno sopratutto un valore relativo e 
dipondente dalle condizioni in culai trovava 
il paese, quando essi vennero su. 

Era corsa voce, smentita, che il 
gotoralo Gissoy dovesso essere nominato 
maresciallo di Francia por i meriti acqui- 
statisi moroò dal riordinamento militare del 
preso. Questo riordisamento non è finito 
Ancora © qualsiasi giudizio sovr’esso sarebbe 
oggi promaturo, I premi, accordati prema- 


1 


Hi 
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Li 


‘con precipitazione non minore. 
i Senato non s'è riunito ancora @ già la 
alla porta di casa d'uno 


ia 
; 
i 


si 

Monsignor Dapanloup , la cui elezione a 
senatore lo spinse a sorivero una lettera 
poco folica , va dicendo per ogni dove di 
aver aoveltito di portare questa ingrata 
aroce per coprire del suo manto la logge 
sopra l'insegnamento libero. Questi gemiti 
sarebbero pari più sinceri so il vescovo 
d'Orléans li avesso fatti intendere prima 
della sua alezione. Monsignor Dupanioup, 
confessando il defunto principe di Talley- 
rand, sarabbeei forso convinto della verità 
della massima di questo celebre diplomatico, 
che, cioà, la parola è data all'uomo per co: 
cultaro il pensiero? 

SSi procedo adagino nella discussione so- 
pra la tabella dello nuovo circoscrizioni 
slettorali. Due seduto al giorno gravereb- 
bero troppo i nostri deputati ; otro di ciò 
obbligherebbero non pochi a prendere stanza 
a Vormillos. Ora il signor Caillaux pro- 
tendo che l'Assembloa approvi ancora una 
ferrovia altri disegni urgentissimi ba pro- 
sentato il signor do Cisssy. È l'Assemblea 
non potrebbo diffarirli tutti o dare pieni 
poteri al Ministero od approvare ad oochi 
chiusi tutto l'ordine del giorno. Il Mini 
stero no sarebbe liotissimo bensì, ma la 
Camera moribonda si persuado ognora più 
fermamente che lo giova lasciare ogni altra 
responsabilità alla futura oredo mua. 


Il Journal des Débats, facendo la ripar- 
dizione politica doi 70 deputati che l'As- 
sembloa nominò senatori, nota che 23 ap- 
partengono al centro sinistro, 44 alla sini- 
stra ropubblicana, 10 all'estrema destra, 8 
all'unione repubblicana, 6 al gruppo Li 
vergno, 5 alla destra © contro destro, $ non 
appartengono ad alouna riunione. 

— Il ministro dell'istruzione pubblica ha 
vietato i corsi di storia che il prof. Donya 
dava nel Liceo di Chambéry , porchè quel 
professore facova l’apologia della rivolu- 
ziono franoeso o lodava la condsana di 
Luigi XVI 


Il visconte De La Guerronière, del quale 
il telegrafo ci annunzia Ja morte, avvanuta 
iori a Parigi, era nato nel 4810 da una fa- 
miglia nobile dol Poitou. 

Incominciò sotto il regno di Luigi I 
lippo, nel 1895, la sua carriera di pubblicista, 
nella qualo acquistò grando rinomanza sotto 
l'impero, specialmonto per la pubblicazione 
di opuscoli politici, ai quali l'ispirazione 
imporiale dava importanza di avvonimenti. 

Il sig. De La Guorronière fu, sotto l'im- 
pero, sonatoro od ambasciatore, ed ehbe iu- 
carichi politici importantissimi. Scrisse in 
parecchi gioraali e parlò spesso, nol Se- 
nato, intorno allo questioni politiche più 
gravi. 

Recontemonta il sig. Do La Guerranitre, 
cho, dopo il 4870, vivera estraneo alla po- 
litica attiva, pubblicò un dotto lavoro sul 
diritto moderno. 


La Gazzetta nazionale di Berlino dal 
22, commentando i discorsi di lord Derby, 
osserva che il suo linguaggio relativamente 
agli affari estori, aggiungo nuova conforma 
all'opinione generale cho so l'insurrezione 
continua sino alla prossima primavera tutto 
lo inteuzioni pacifiche saranno impotenti 
resistore ella corrente degli a 
all'intervento dello potonze, sioò dell'Au- 
sti La stampa di Pie- 
troburgo e di Vienna ci prepara chiara- 
mento a questa evontualilà. 

Parlando dello riformo turche, essa dico 
cho la voso dell'Europa è quasi unanime, 
considerando che lo potenze hanno poco in- 
toressa nol modificaro il corso degli avve- 
nimonti. La Gazzetta soggiungo cho nol 
dissorso agli operai l'acquisto delle azioni 
2ol canale di Sues venno posto nella sua 
vora luce. 


La Norddeutsche Algemeine Zeitung ia- 
sisto sulla tondenza paoiflca del dissorsi d 


lord Derby. 
— N Journal de Genève ha da Lon- 


dra 22: 
« Earico Wainwright è stato giustiziato 
fori mattina. » 


—____————_—___ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 23. — L'Assemblea na- 
zionale, malgrado l' opposizione della 
Commissione costituzionale e in confor- 
mità al parere del governo, decise che 
venti circondari di Parigi formino 
trettante circoscrizioni elettorali, ciascuna 
delle quali eleggerà un deputato. 

L'Assemblea approvò, pure lo circo- 
scrizioni del Rodano, secondo le propo- 
ste del governo. 

La discussione delle circoscrizioni elet- 
torali continuerà domani. 

Il deputato Paris prosentò la rela- 
zione della Commissione per lo sciogli- 
mento dell’‘Assemblea. La discussione 
avrà luogo probabilmente domani. 

‘San Vincenzo, 22. — Il vapore Nord 
America, della Società Larassllo, pro- 
venionte dalla Plata, è partito per Ge- 


nora. 
Napoli, 24. — Le condizioni: del Ve- 
suvio sono come ieri. Il prof. Palmieri 
è ritornato dall'Osservatorio vesuviano. 
Parigi, 24. — La Guérronniére, ex- 
‘ambasciatore a Castantinopoli, è morto: 
La relazione del deputato Paris fissa 
lo elezioni dei senatori pel 30 gennaio, 
‘© quello dei deputati pel 20 febbraio. 


fanimenti ed | 


Calcutta, 23. — Il principe di Gal 
les è arrivato © fa ricevuto aplendida- 
mento. 

Londra, 24.—1l Time, ha da Vienna, 
23: Una nota che contiene il 
di pacificazione stabilito fra i tre im- 
peri sta per cessare inviata a Parigi, a 
Londra e a Romza, invitando questi ga- 
binetti ad appoggiare il progetto. 

Havre, 24. — La Ville de Brest è 
giunta, proveniente da Queenstown, coi 
viaggiatori dell'Amérique. 

San Sebastiano, 23. — In seguito 
ad un combattimento alla frontiera, molti 
proiettili caddero sul territorio francese. 
Una donna fa uccisa nel villaggio fran- 
ceso di Biriaton. 

Berna, 9. — Il Consiglio nazionale 
respinse Ja Convenzione conchiusa colla 
Francia relativa allo scambio degli atti 
dello stato civil 
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BORSA DI ROMA 


2A dicembre 1875 (ore 11 12 ant.) 
Menîro la Rondita perdotte iori sera pochi 
centesimi sui prezzi massimi praticatisi duranto 
la giornats, stamane aumontava con maggior 
vigore, dando luogo ad alfari animati sul 79 00 
fino mese è 7082 112 fine prossimo ; restando 
così richiosta. 
Per contante venno nogoziata a 79 50. 
inl0 Conerali erano domantae a 470 ma senza 
Lo Azioni del gas 524 per contante. 
Formo il Turco 26 05 a 26 70, 
Ofortissimi i cami 
Francia 3m 107 20, 
Londra %m 27 02. 
Oro 21 58, 


(Oro 4 pom) 
La Rendita vi tonova tra 79 00 0 79 57 1p2, 
terminando con denaro n quest'ultimo prezzo. 
Il Turco più debolo 26 45 denaro, 20.00 let- 
tara ma inattivo. 
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GIACOMO DINA, Dinerron®. 
Rommatpo Giovanni, Gerente, 


LA TIPOGRAFIA 
dell'OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo lorale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande © svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie 6 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione © discretezza di 
prezzo. 

Essa s'incarica pure della stampa 
di giornali d'ogni dimensione sì quo- 
tidiani che settimanali o mensili. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avviso d'Asta, N.6092, (042 (V- da pag. 


d INTENDENZA DI FINANZA IN ROM 


Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 20 gennaio 1878 nell'Uf- 
ficio della R. Prefettura in Roma si procederà alla vendita mediante incanto a 
pubblica gara degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio. dello Stato, per 
effetto della Lesge 7 luglio 4866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 

1. Tabella N. 3942. Fabbricato urbano sito in Roma, Via Giubbonari ai civici 
N. 20.21.22, composto di N. 12 vani in tre piani, proveniente dalla Collegiata di 
S. Michele Arcangelo ir Arpino, del reddito imponibile di L. 1,666 25. Prezzo 
d’asta L. 38,000. Affittato a Crosati Giovanni. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROM 


Si. fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 20 gennaio 1876 nell'Ufficio della R. Sotto Prefettura 
in Viterbo si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara, degli stabili sottoindicati, per- 
venuti al Demanio dello Stato, per effetto della legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, 
N. 3848: 

1. Tabella N. 1618. H'esremo seminativo, vignato ed olivato con grotta in Vocabolo Case alle 
Corna 0 Culla, sito nel territorio del Comune di Viterbo, proveniente dagli Agostiniani di Santa Maria 
di Volturna in Viterbo, della superficie di ettari 3.20.80 e dell’estimo di scudi 377 59. Affittato a Tel: 
moni Ignazio. Prezzo d'asta 10,335 05. 


LA VERA 


BENEDICTINE 


Liquore dell'Abbazia di Féeamp (Francis) 
Squisito, fonio» e digertivo 


IL MIGLIORE DI TUTTI I LIQUORI 
Diffidarsi delle contraffazioni 


cho l'etichetta quadrata in fondo di! 
porti la firma autografa del Diret- 


Avviso d' Asta 
N. 561)? 


|| Fer dolor, renmatirmi 
Costipazione ed irritazione | 
Hi pelto,Iambag n. paghe 
Scottatare, geloni, call, 


GATA 


i GIUSEPPE VERDI 
li] 


Ridotte per Pianoforte solo 


Magnifici volumi in, carta di lusso, copertina illustrata e ritratto 
dell'Autore. 
CIASCUN VOLUME COSTA 


tto Ilire 5 Prezzo netto _ 


ri 


ST3 pal volume, contenente l'opera: 


LA TRAVIATA 


Franco di porto in tutto il Regno nette L. & — 


medio infallibile. per combattere le 


lo gastralgio, gli spasimi, | reumatismi © sopratotto le emi > >» all'Estero . + >» 575 
li gli ssi più violenti scompaioni pochi mionti. sissi dA 
cranio. nelle pae iii 22 di Veri (Bellissimo dono Capo d'Arno) 


E. For 
per l'Ilaia A. Miami 


cisti. Re d'Anjon 


cisti Rino d'Ajoo | Inviaro vaglia postale nl R. Stabi 


Milano ; od alle 
caso filiali di Romm, Napoli 


A Parigi dagli inventa 
Nin x por le rispettive provinei 


D'Affiftarsi 


un QUARTIERE signorili 
(Givisibilo anche in duo quar- 
tieri) nol primo piano del pa- 
lazzo Altempe, via S. Appoli- 
nare, 8. Con scuderia e rimossa. 
gian 


EAU FIGARO Spa 


LEGGE SUL NOTARIATO 


del 25 Luglio 1875 


Tariffa Notarile anne:sa alla legge sul riordinamento 
del Notariato. 


Tabella del numero e della residenza dei Notari del Regno. 
Un volametto tascabile di pagin Prezzo L. £ 80. 


Si spedisco franco contro vaglia portale diretto alla Tipograifa EREDI BOTTA, Roma, via dell'Improi 
ntmero d. 


SOCIETA" IPALIANA PER LB STRADE PERRAME MERIDIONALI 


Si notifica ai signori Azionisti che, a partire dal 4° gennaio prossimo, lo sottoindicato 
Casse sono incaricate di pagare P 
la Cedola XI (Coupon) di L. 12 50 

semestre d'interessi scadente 4 dicembre corrente: 

la Cassa Centrale jotà. 

» id. dell'Esercizio 

» id Succursale id. 
Giulio Bolinzaghi. 

la Società Ganorale di Credito Mobiliare Itali; 


barba, garantita senza nitrato. Pro- 


prasto L. Corti 
‘eri, 48 6 F. Bisuchi 
Porto, 47. 


i 
id 


> id. id. (asi locali della Sodo dulla Banca Nazional:) 
Banca Nazionalo nel Regno d'Italia. 
> Cossa Goneralo. 


PR 
gommodi © per l'eccellente servi 
700 camore da letto è saloni, 
(fi 


Società Genoralo di Crodito Iudustrialo o Commercisle) 

Banca del Balgio 

Bonna et G. 

Baring Brothera ot G 

Parimenti col 4° gennaio pressimo saranno rimborsato, unicamente presso l’Amministra- 

Zione Centrale della Società, in Firenzo, lo Azioni estralte al 6* sorteggio del 15 volgent», 

cessando lo madesime di essere fruttifore. 
Ogni possessore di Azioni estratte ricoverà , all'atto del rimborso, 

mento al portatoro, di cui all'art. 54 degli Statati sociali. 


LA DIREZIONE GENERALE, 


al cambio cho sarì 
ultoriormente stabilito. 


vitto (comproso 
ai giorno tn se 


la Cartella di godi- 


Firoozo, 48 dicembre 4875. 
————_—__—_______________________________________ 


SOCIETÀ ITALIANA PRI LR STRADE PRARATE MERIDIONALI 


Si notifica ai sigaori Portatori di Buoni în oro, che lo sottoindicata Casse sono iner- 
ricato di eseguire, a partire dal 1° gennaio prossimo, 


Rimmel 
Per l'anno 1876 
Gentile edizione tascabile 
‘ornato di Cromolitografie 
(I poesì doi fiori). 


L'uno Cent. 75 il pagamento della Cedola XII di L. 15 in oro 
Una Dozzina L. 8 per il sgnestra d'interessi scadente il 31 dicembre corrente; nonchè 
| promo . Mimcmei pro: Î rimborso in L. 500 (oro) dei Buoni éstfatti all'XI sorteggio 


avvenuto îl 4° ottobre decorso 
la Cassa Contral 
» id. dell'Esa 

id. Suocursalo id. 
jalio Bolinzaghi. d 
la Società Ganaralo di Credito Mobiliaro Itali 


'fumiere di Londra e Parigi, 
fornitore delle. principali 
Parte d'Europa. 20 Via Yor. 
Inabuoni Firenze I 


PASTICCHE PETTORALI di Pi » id id. nei lovali della Sede della Banca Nazionale 
Uigala Virginiana. — Prodigi » Cassa Gionorale. ; ci 
PER, Ra Ta Arizioo] della gole; » Banca Nazionalo nol Rogno d'Itali: 

rene » Banca di Parigi o dei Paosi Dassi. 

Rogno L: 1 70. Vendita in Roma «i ia n 


presso l'Ageozia A. Tuboga, via LA DIREZIONE GENERALE. 


in Ioma neslo farmacie Marignani e 


LA VELOUTINE 


è una polvere di Riso speciale 
preparato con Bismuto 
per conseguenza 
di un'azione salutare silla pelle 


Deposito presso A. Mans o 
Sala TO, Milano e premo. i principali profe» 
naleri è parrucchieri. 


ul 


È il 
di nette: 


ido si attacchi 
nonza nuoceso al lessu 


il : TE ilterenti 
i 


giornale di più gran formato (a & centesimi) che si stampi a Roma, ove ha una diffusio 


Pubblica giornalmento tro articoli, 

cho si può dire la più dettagliata di tutt 
Lo suo informazioni preciso e il carattere Indipendente 

del posto nella stampa periodica. 
Il Popolo 


Gli abbonati semestrali potrani liere 
tipografico del: giornale ur 


Profetti, 19, primo piano: Fironze, 18 dicembre 4875. 


Popolo Romano 


sopio quotidiane. 


curati resoconti delle Camere e dei Consigli, una cronaca 
i giornali della Capitale. 
lol giornale gli hanno fatto us 


provincio , Ja Direzione manderà ia done] 
ro olsografico rappresentante 
indiei lire. 


Lucido p stirare biancheri: 


ACQUE MINERALI D'OREZZA | 


(Corsica) 
FERRUOINOSEACIDULGGAZZOSE è CARBONICHE 
(Estratto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Medicina) 


‘COST 


TRRESA 
ROMANZO DI A. DUMAS (figlio) 
UNA VENDETTA MESSICANA 


1 L.yon innamorato 


MEMORIE DI UNA COSACCA 
Scritte da Lei medesima 


SCHIAVA BIANCA 


misteri sull’aristocrazia romana 


GELEBRE PROCESSO WALDIS 


UMI DI ROMA 


vali; essa è sup 
immalati,, i convales 


Deposito in Itama, da Caffarel, 19, via del Corso; a Fi- 
renze, di Jamsson, via de' Fossi, 40; a Livoruna da Bi 


6 Malatesta. È 


O — SCIROPPO PANZIBONI 


| VEGETALE, DEPURATIVO E PURGATIVO 
Approvato dal R. Governo © dalla Sanità di Rema 
Questo composto guarisce gran parte delle malattie prodotte da vizi 
rali, riattiva lo ‘ser la digestione. E giovevole nella ra- 
cella serofola, nelle malattie cutanee e nelle veneree invo- 


È l'anteo 
La maggior 


Premio agli 


un oltim> purganto non producendo veruna ne. 
Unico deposi na, presso la farm. Peretti, pinzza S. Andrea viali 
della Valle, 96 — Firenze, Nianchi, Borgo Ja Croce, 23 — Milano, ps 


pros irivelli, Agenzia Pungolo, Pietro all'Orto, 13 — 
Wiserbo, presso la farm. di Camillo Spinedi — Bologna, presso l'Im- 
resa goneralo di pulblicà, via Venozia, 4748 — Venezia, farmacia 
Ancilla Campo iapoli, farm. Napolitans, strada di Chi 
118, dirimpetto S. Orsola e piazza Garibaldi presso il Cararine, Pa- 
E, alloro a è L. £ 23 in Roma 

iseo contro vaglia postale. Il prezzo è L. A 
cin aiaa dii velo non minare di 24 beccata. gue 
fo conto dî con. 25 per boscetto. Pe la spedizione dirigersi i 
dell'Anima, 50, p. 4°, dal proprio autore, ROMA. 


DITTA COPPINI 


LAVORAZIONE SPECIALE 


ABITI PER FANCIULLI 


Via Calimaruzza presso la Piazza della Signoria 
FIRENZE 


Comminsioni all'ingrosso 0 vendita al dettaglio — Rapprosentanto in 
Coma presso @resto Mellini, Vis S. Ignazio, 5, p° p°. 


Fipogratia del'Opinione diretta da Canzona Onu 


mano, hi: 


Gli associati trimestrali potranno soaglioro UNO dei suddetti volumi. 
Auno Lire 25 — Semestre Lire 


INDIRIZZO : Amministrazione di 


DON PIRLONCINO 


allegro. Le suo caricatura di 
Il giornale si pubblica tre volte Ja settimana, 
fusi appositamonte. 


1° Una Stremna olegantissima, 


Asoclati semostri 
Associati tel: 
Indirizzo : Amministrazione del DON PIRLONCINO — Roma. 

N.B. Per avere il ritratto oleografico di #. M. 11 me, 


Entrambi i giornali con tutti i premi lire @umra 


*B. Queste condizioni sono per gli abbonati di provinci. 
cherà uno speciale programma nei rispettivi giornali. 
| Si spediscono copie per saggio a chiunque ne faccia richiesta, 


12 — Trimestre Lire 6 
La spedizione del quadro e libri sarà franeo di porto. 
LO ROMAN 


giornale satirioo-umoristico con caricature che si pubblica a Rom 
parto dello famiglie agiato della capitale è associata a questo periodico , vispo 
attualità sono moltissimo apprezzato nol mondo politico. 
sarta di lusso, con caratteri] 


od è stampato 


Anno IL. 17 — Semestre L. ® — Trimestre L, &. 
associati ammul: 


rivedata o corretta dai vizemil suporiori con quarani 


ascolta 


catalogo suddeto. 
una atremma. 
E — un libro del citato catalogo. 


destinato agli abbonati dol Popolo 
e pagaro lire venti. 


associarsi per un inno, 


